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FIAT di Termoli - La fabbrica presidiata 
giorno e notte contro' la . smobilitazione 

Lo si è deciso dopo un'assemblea generale e un durissimo corteo - Dai paesi gli operai 'verrarino a turno a pic­
chettare i cancelli - -Alla Spa Stura di Torino sono decine le squadre in lotta e si risponde con i cortei alle 
cc mandate a casa» - A Mirafiori tredicesimo giorno di sciopero dei carreUisti, mentre continuano 'gli scioperi al­
la meccanfçhe 

TERMOLI, 23 - Gli o­
perai della fut di Tel'lDo­
li, davanti alla minaccia 
di smobilitazione della fab­
brica, di nuovi giorni . di 
cassa integrazione e stano 
chi di tutte le false pro­
messe deNa Regione, ban­
no deciso di passare alla 
lotta dura. Stamane in fab­
bri~ si è svolta un"assero-

. blea generale, alla presen­
za di M'Oirese e Za vagnini 
del:la segreteria nazionale 
dell'Flm; si è fatto il pun­
to sulde incondh.identi trat­

. tatwe avviate al ministerQ 
del lavQro con la Fia.t e 
si è messa in pratica la de­
cisione assunta ieIi dal 
consigLiQ di fabbrica: pre­
sidio contitnuato della fab­
brica (~( non un pezzo deve 
entrare Q usC'Ue daillQ sta­
bilimento Il) i: cancel!1.i sa­
ranno vilgillatianche nei 
giorni: festivi e di notte. 

Non si permetterà a ca.­
mion pieni di uscire o di 
entral'e .. ~ N:on si: ·permette­
rà che vengano scaricati i 
500 motol1Ìl che lo stabili­
mento delta Fiiat in Polo­
nia dnvia gi.'Orn.almente e 
che ·garantiscono la produ. 
mone a CassinQ. L'assem· 
blea _è -stata unanime; dopo 
.l'intervento del oompagno 
Russp, cosegretario della 
Fllm di Tennoli si sono 
susseguiti 8Jl. microfono nu­
merosissimi operai che 
hanno dato ind1cazioni su 
come continuare il presi­
dio; si è deciso oos1 che 
i dWersi paesi garantiran­
no .i turni di V1igi.lama nei 
gnomi .fesbiV'i e :118. notte. 
L'assemblea ha scacciato il 
capo dei sociologIù della 
Fiiat, Mazzooco, ·Wl indiIVi· 
duo che sempre si intrufo· 
lava per spiare nelle riu· 
nioni operaJie, al grido di 
« VIi.a i provocatori del pa· 
drone »; poi 51 è fQI'1Ilato 
un corteo « come non se 
ne sono mai visti» che ha 
spento 118. corrente a tutte 
le linee, ha controllato che 
tutto fosse !enno, e alla 
fine del turno si -è diJretto 
ai ca.ncel'li per comunica­
re le notit&e ag.1i .operai 
C'he entravano. Lunghe file 
di camion sono già blocca. 
te davanti aNo stabilimen­
to; mentre scriviamo è in 
corso la seconda ·assem­
blea. « Questa è ila nostra 
apertura di campagna e-

lettorale - dicono gli ope­
rai -. Il 27 maggiQ - gior­
no dello sciopero della Fiat 
in cui a Termoli arr,iveran­
no delegazioni degQd altri 
stabilimenti dal Sud - ar­
r,iveremo a Termoli e fa­
remo vedere aUa Dc tutta 
la nostra for-m ». Un altro 
ci ha dettQ: « Qui si è aro· 
rivati al punto che iiI di­
rettore della fabbricaz-ro. 
ne della Fi'at, SBIlassa, uno 
dd quelli ohe sta studiando 
la smobi1itazione si è pre­
sentato an lista per j:l Psi 
e ci è venubo anche a dare 
i volantini. Chiedeva voti 
aHe "maestranze", e vanta­
va un passato di "patrio­
ta". Oggi -il corteo lo scher­
IlÌV'a e gli cantava: com­
pagno Salassa unisciti ad 
corteo! ». 

Con la decisione messa 
in atto stama:n.egli ope. 
rai deMa Fiat a Tennolli, 
che Agnelli dopo le tante 
promesse di investimenti 
V'orrebbe ora licenziare, di· 
v~tano un P-W]-to - <iL rife­
rimento, dimostrano che 
si può, anche 1n condizioni 
oggettivamente- difficili qua.. 
li sono quelle della Fiat 
nel meridione, lottare e 
che intQrno gUa lotta si 
può costruire -l'unità degli 
operai occupati e dei di­
soccupati. 

I piani di smQbibitazio­
ne dii: AgnelU stanno incon,­
trando a Tennoli un'oppo. 
sizione esemplare. _ 

M'irafiori 
TORINO, 23 Anche 

stamattina ai primo tumo 
è COlltdnuatO lo sciopero 
del caI'Il'Iellisti: due ore al­
le mrrozzerle e tre ore al­
la oWcina 68 delle presse. 
Un'altra grossa provocazi'O­
ne padronade, d.Lretta con­
tro le lotte di squadra, si 
registra alle meccaniche 
dove oggf ~~ operai, esclu­
si quelli addetti 'alla lavo­
razione deJtla 131, sono in 
cassa 4ntegrazion.e. 

Alle 8,30, .infatti, usando 
a ·pretesto [o scioper-o di 
>ieri 'ÌIl sala prova motori 
la direzÌiooe pretendeva che 
gU opera.i de1l:a' 131 andas· 
sero a lavora.re alla 127 
« perché non arrivavano i 
motori». La Fiat mette a 
cassa integrazione, ma vuo· 

le imporre 11 suo diritto di 
dtsporre a piaoimento de· 
gli operai che restano in 
fabbrica, trasferendoli a la­
vorare suHe linee dove ha 
più bisogno. GLi operai si 
sonQ opposti a questo en­
nesimo tentativo paàronale 
di far passare la mobilità 
dentro la fabbIica, rifiu­
tando il ,trasferimento alla 
127. La direzione aHora ha 
mandato tutti a casa. 

Ieri pomeriggi() nena 
stessa officina ·gli operai 
daMe meccaniohe <3IVevan() 
dato una grossa risposta 
alla Fiat. La dire2lione, ver­
so Ile 17, mandava a crna­
mare l delegati della pro­
va motori delle meccani­
che; la minaccia era chia­
ra: se g,li operad avessero 
ripreso 010 sciopero arti­
colato di mezz'ora per 
squadra intasando tutta la 
produzilQlne come. al matti­
no, la- Iisposta della dire­
zione sarebbe stata la mano 
data a casa per tutti. No­
nostaIJte questo ricatto al­
la prova motori gLi operai 
sono scesi in sciopero per 
una ora. La risposta della 
direzione è stata immedia­
ta: tutti gli operaJi della 
linea 127 finizione erano 
in libertà per mancanza di 
peZ2lÌ. 

Ma la volontà che or­
mai -si sta generalizzandQ 

. in tutta la Fiat è quella 
di rispondere alle sospen­
sioni e alle provocazioni 
della direzione: anche gli 
operai del'la linea 127 sono 
rimasti: in fabbrica, chie­
dendo H pagamento <ieHe 
ore di libertà. La direzione 
dqpo 50 minuti, è stata 
costretta a cedere, ed ha 
dato disposizione perché la 
·mea riprendesse a tirare. 

la cassa integrazione) chie­
dendo nei faltti ·una dimi· 
nU2lìone dell'orariQ di Ila­
voro. 

Per q1Ue\SltJi, motrilv,i Agnelli 
ha palI'ltiJoollarmante p8lUra 
che la ilotJUa dei cabin!i!sti 
si IeStenda: così anche og­
gi la carrozzeria è stata 
mandata tutta a casa. Ma 
comle a Mi!raIDioN, aRi· 
vaJ!.'1Ja, ogili operai comiJncia­
no !lIl1ohe qlUi la Iiilspondere 
e 01'gani.lztrerlSii: d!n tìaJb bl'i­
ca per ·richiieldere ii11 paga. 
gaanento deLLe ore. Un 
groSS() corteo che racco­
glieva gran parte delle caro 

oozzerie più gli opel'ai del 
caoùon 91 linea montaggio 
carri, anche essi in libertà, 
è andato in pailazzina. La 
prima vittoria è ottenuta: 
la direzione pagherà ' con 
la cassa integI'lazione al 94 
per cento la maudata a ca­
sa. per gli operai del 91. 

Fermaste ci -sonro state 
pure in selleria dove gli 
OIperai harrmo sciop€lrnJto 4 
ore per ~e categorie e per 
iiI rispetto dei tempi, iln 
meccam.'ca, alBa afficma 2, 
un'ora. OOIlItro 1Ia noci vìtà 
e a:H'e Ilin!ee dei! pU1lman 
psr l'i!n:fer:meria. 

Per lunedì in carrozzeria 
sono previsti scioperi in 
appoggio alla piattaforma 
dei cabinisti. L''cllrma della 
m8lll'd.aJta li. caiS3., rischia, 
dUiIl'que, sempre d!i! più per 
iQ paidr.one di dilvenitare 
un'arma a àoppiIo ,tag1Jilo. 
Se è un tentastirvo per t0-
gliere :J'.inWiaJ1::iva dalle Ina­
ni deg>lii operai, è proprio 
a partiITe OO]1'a ·riSposta aI-
1& manrucJta a 08JSa, che gli 
·aperali haJIlIlo 'ÌIIJ. questi 
giQrnI1 Wl grosso strumen­
to di genmaùi~2)ÌIOne Un­
mOO!ilaJta delle loro lotte di 
squadra. 

CAGLIARI - ALLO SCIOPERO GENERALE PROVINCIALE 

10.000 operai, studenti, lavor~tori 
del -parasteto i.n pi'azza contro il 
fascismo e la repressio·ne 

CAGLIARI, 23 - Vener­
di un grosso e combattivo 
oo11teo, dii 10.000 tra ope. 
rai: .di tutte le 1abbricM 
della provinlaia, ·studenti e 
l.atVOmtul'i. del pubbJjoo im­
piJego e delll'artigtilanaJto, ha 
pwcorso le VIiIe dii Oa,gJia­
ti, lÌIn oocaISione daliQ scio­
perQ g6Il.emle ,provlinJci&e. 
La .gronde pamtecipatàione 
allo soliopero r.ilnetJte la 'VQ­

lontà !dei llJa.vQI18lOOa'i delila 
proVliaJ.aiJa. di àarr-e una 'gros­
sa ~ ~e Iprovocazio­
ni. rddi pol!izba. 'e magiiistrot'll' 
1'& contro Il'aTresto dei IlIO­
ve bI1alCciraJnti a San Nic­
colò ATcldan'O, ,per ii bru· 
tale sgombero deill1a SIOMI 
occupava a Porto Vesme, 
due epiIsodi che hamJ.o 
rappresen1la>to tllli«1aUguTa­
ziJone uffi~ deNa 1egge 
Realle suJlil'ordin-e pubblico, 
pninna. an.oora che questa 
fosse approVlalta m ;parla­
ment<>. A questa vOilontà 
di l'Otn.."l, maarif,~tasi 18.­
perma.m:ente in questa ulti· 
ma :se1JOitnana con la mQ­
billitauà>ne dd decine di m[­
gUaia di, 'PeTsone, che a 

più miprese hanno riempi­
bo ·le piazze deI Sulci&I· 
gles.reme, fa risoonJtro l'at 
ten:dilsrnQ delqe CQ.nfooera­
zionli.. SÌII'lId!aOOB: che han­
nQ aspet'bartJo che paSsasse­
ro ben 12 IgP..Jomi dJaU'ar­
resto dai brn.ooiJanif:ii" pri. 
ma di COIllVQca:re lo scfu­
pero, che dn quei gionl'i. a· 
V1I'ebibe aViU'to un sfi:gnJirfioa­
·bo ben pmcitso per b&tte­
re 'le legJg:i epeciali che 
amara el"3JIliO ·aIllCOrn. a;Ha 
ca.mera. Tubti queSIti temi. 
SIi SOlllO risentiti, ieri nel­
l'O scio;pero; da U!li& parte 
c'eran() le aJUto SlitndacaId 
che 'lalIlidÌ3IVall'O slogans e<>­
me « chi è oontro N sinda­
cato Q è ,un f~ o un 
pagaJto», dall'altra .parte 

CW3IllJO g,]!i: operai, ·la.vora. 
tori del !p3II'3Stailo; Che lan. 
o:aIVaaro s1lc!.gans ben più 
duri COi:ttro Vi1Ja5'aIl!ta (t!! 
pz1ootmlltone de1tl.la repub­
blica 'dii OaIgùdla.ri) , :contro 
le Ilegg~ IReialle, oon.ta'o la 
presemla, del. ,boIia Almd.­
m!1Jte !prevista peIr -sabato 
a OaJgIl:iIa1ri. n COIl1lirllio è sta. 
to tenutD da R-i.naiJ.do Sche­
da che è riuscilto a strap­
p&1l'e aJpp.Thl.us.i) solo q1.lalndo 
ha paiTJato della iliobta dei 
di'SO'CCupaJt:i. di 'Ni31pO~ e di 
Gen.n~ro OoStalntimo, le deIna 
ambi:g;uli!tà del'la 11eg:ge Rea:l.e 
swlil!oiI"dilne pubbllibo che, 
d!i.oova, forse non servi· 
rà per combattere i fa. 
SOilSti, ma i la'Voratort in 
lotJtJa. 

Domani il giornale esce a 8 pagine 

con un inserto sulla campagna eletto· 

rale. Organizziamo dovunque la diffu­

sione militante_ 

Arriva il boia Ford (per dare 
una mano a Fanfani) 
Un comunicato di Lotta Continua, Avanguardia Operaia 
e PDUP 

Il 5 giugribil presidente degli Stati 
Uniti, Gerald Ford, arriverà a Roma. 
La stampa borghese, la televisione 
democristiana, definiscono questo 
viaggio, che porta il rappresentante 
della massima potenza imperialistica, 
prima che nel nostro paese, a Bru· 
xelles, per inaugurare il vertice della 
NATO, e a Madrid, per incontri con 
il governo fascista, come una «mis­
sione di. pace ". Tutto al contrario, 
gli obiettivi di Ford sono di aggres­
sione e di intimidazione. 

Il presidente degli Stati Uniti viene 
a Roma preceduto dalle dichiarazioni 
provocatorie e guerrafondaie del mi­
nistro della guerra USA, Schlesinger, 
contro la Corea socialista e contro i 
paesi arabi; e dall'aggressione mili­
tare contro i vittoriosi soldati khmeri, 
per riprendersi una nave-spia ameri­
cana, che il popolo cambogiano, eser­
citando un proprio pieno diritto, ave­
va -catturato nelle proprie acque ter­
ritoriali. Lo stesso Ford ha definito 
quest'atto, costato decine di morti al­
le stesse truppe americane, come 
una « riaffermazione della virilità de-
gli USA -. _ 

Il crescere dell'aggressività della 
massima potenza imperialistica è 
frutto diretto delle grandi difficoltà 
che il controllo e l'egemonia degli 
Stati Uniti attraversano oggi, in tutto 
il mondo. In Indocina, il popolo viet­
namita e quello cambogiano hanno 
inflitto agli USA le prime, secche, 
sconfitte militari dopo la rivoluzione 
cinese, mentre i combattenti del fron­
te patriottico laotiano sono avviati 
ormai alla vittoria della loro più che 
ventennale battaglia. In Medio Orien­
te, con la decisa battuta di arresto 
delle elaborate manovre diplomatiche 
di Kissinger, è lo stesso controllo 
americano sul centro mondiale della 
produzione di petrolio a correre seri 
pericoli. 

In Europa occidentale, l'uscita della 
Grecia dalla NATO, il raffreddarsi del­
le relazioni USA-Turchia, e soprattut­
to il" processo rivoluzionario in cor­
so in Portogallo segnalano il pro­
gressivo indebolimento del dominio 
imperialistico in quella che fino a 
pochi anni fa era considerata l'area 
più «sicura", del globo. 

Per Ford rinsaldare l'egemonia 
americana significa raffo.-zare la NA­
TO, appoggiare i governi antipopola­
ri, fare pesare tutto il potenziale di 

aggressione e di intirridazione impe­
rialistico contro le lotte e le conqui­
ste della classe operaia. Questi sono 
gli obiettivi del viaggio del presiden­
te americano. Non a caso, gli inter­
locutori di Ford saranno il vertice 
NATO, il regime franchista (sempre 
più indebolito dall'ondata di scioperi 
e manifestazioni di massa) e il go­
verno Moro: il governo delle leggi 
sull'ordine pubblico, della disoccupa­
zione, dei lavoratori uccisi nelle piaz­
ze delle forze dell' .. ordine ". 

In Italia, Ford viene nel pieno di 
una campagna elettorale condotta 
dalla DC nel segno del più forsenna­
to anticomunismo, della repressione 
armata, della violazione delle stesse 
leggi costituzionali; viene a dare, 
spudoratamente, il suo avallo, a que­
sta campagna elettorale democristia­
na, a premere per la continuazione 
della politica di attacco all'occupazio­
ne e al salario (che del resto egli 
persegue coerentemente . all'interno 
de~ suo stesso paese), a cercare di 
rilanciare il «ruolo atlantico" della 
Italia-. Che cosa ci stia a fare la NA­
TO qui da noi è sempre più chiaro 
per il proletariato italiano, che ha in­
dividuato nei comandi imperialistici 
e nelle superagenzie americane e te­
desche le vere centrali delle provoc~­
zioni e dei progetti golpisti di questi 
ultimi anni. Nei .dlsegni americani 
l'Italia inoltre rappresenta oggi un 
elemento indispensabile per la mano­
vra di accerchiamento del Portogallo 
libero e ~I tempo stesso una base di 
partenza per i piani aggressivi in 
Medio Oriente. 

Lottare per l'uscita dell'Italia dalla 
NATO vuoi dire saldare la lotta per 
l'emancipazione del nostro paese dal 
controllo americano alla solidarietà 
concreta e militante con la rivoluzio­
ne portoghese e con tutti i popoli 
che nel Mediterraneo si battono per 
la propria indipendenzà e autodeter­
minazione. 

Contro il viaggio di Ford in Italia, 
Contro !'imperialismo e i suoi ser­

vi democristiani, 
Per l'uscita defl'ftalia- dalla NATO 

GIOVEDI' 5 GIUGNO, ORE 18 
Tutti 8 P.zza SS. Apostoli 

AVANGUARDIA OPERAIA 
LOTTA CONTINUA 
PARTITO DI UNITA' PROLETARIA 
PER IL COMUNISMO 

Milano - A un mese 
dalle giarmate 

di aprile il MSI 
ànnuncia un comizio 

elettorale 
M1LANO, 23 - Con 

un comunicato pubbli­
ca10 sul Oaondiido la fe­
derazione mllanese del 
Msi ha annunciato la 
aJpertura de1la sua cam­
pagna elettorale giove­
dì 29 maggio a piazza 
degli Affari. Le giorna­
·te antifasciste seguite 
alla uccisione dei com­
pagni Varalli, Zibecchi, 
Micciché e Boschi, la 
straordinaria mobilita­
zione di mig'liaia di stu· 
denti, di proletari, ave­
vano sancito definitiva· 
mente che in piazza a 
Milano i fascisti non 
sarebbero più scesi, e 
la stessa cosa aveva de­
cretabo la mobiLitazione 
operaia del 7 manro. 

Anche il sindaco Aniasi 
in cOllSÌigli:o comunale 
di fronte alla forza del­
la mobilitazione di quei 
giorni aveva dovuto as- . 
sumersi Q'impegno che 
nessuna piazza sarebbe 
più stata data ai fasci­
sti, nessun pubblico lo­
cale. E' intol'lerabile che 
a un mese dt distanza 
venga pubbldcamente 
annunciato un comiziQ 
fascista. Ohi in quelle 
giornate si è assunti de· 
gli impegni non può di­
menticarli, non glielO 
pennetteranno gli anti­
f&SC'Ì5ti, i pWletari, i 
democratici, che contro 
i fascisti hanno tenuto 
le piazze e sono ben de­
cisi a impedire che nel­
le pilazze ritornino. 

Ieri era anche continua­
to il forsermat'O attacco 
deLla FIlm: l'ultima accusa 
era quella di essere stru­
mentalizzati dal Sida. In 
realtà il Sida, che aveva 
tentato più volte di. inse­
rirsi 'in questa lotta con 
delle proposte provocato­
rie, è stato sempre isolato 
e smascherato daWunità 
che si era intanto creata 
fra i carreHisti in lotta e 
gli altri operai. Nonostan­
te le manQvre di divisio­
ne messe in atto dal sin­
dacato e -i tentativi di rom· 
pere l'unità tra i 'lavorato­
ri e di far cessare la lot­
ta dei carrellisti, ieri alle 
meccaniche i carreHisti si 
sono fermati per due ore 
all'w:zjo del turno, dal­
le 14,30 a!lle 16,30, con una 
alta percentuale di asten­
sioni dal 'lavoro. 

Spa-Stura 
Anche alùa Spa Stura, la 

pace per Agnelli è finita. 
Da qualche giorno decine 
di squadre sono in sciope­
ro per le loro piattafonne, 
spesso, come quella dei ca­
binisti, elaborate autono­
mamente dagli operai nel­
la lotta. La direzione ten· 
ta di impedire ad ogni 
costo la genera:1izzazione 
con la mandata a casa. 

Mentre i suoi votano con il MSI per il 
nazista Saccucci, Fanfani rilancia la sfida 
arrogante della centralità democristiana 

Gli operai delle « cabi­
ne grandi» anche questa 
mattina hanno scioperato. 
Chiedono più organici sul· 
le linee, si oppongono agli 
aumenti di produzione, va· 
gliono il passaggio per tut­
ti al terzo livello, la pere­
quazione all'interno delle 
categorie, l'aumento delle 
pause da 40 a 60 minuti. 
Questa piattaforma si sta 
estendendo in tutta la caro 
rozzeria per i suoi conte­
nuti immediatamente gene· 
ralizzabili_ Soprattutto l'O 
ultimo obiettivo, quello che 
riguarda le pause, è parti­
colarmente sentito, perché 
colpisce direttamente il 
processo di ristrutturazio­
ne padronale (l'au:nento 
dello sfruttament'O, <h!i ca­
r.ichi di lavoro, accanto aI-

ROMA, 23 - Il governo 
Moro, salutato al suo na· 
scere da tutti gli opportu, 
nisti come l'ultima spiag­
gia del centrosinistra, go­
verna - ormai stabilmente 
con una maggioranza di 
centro destra, rinnovando 
i fasti di Andreotti, con 
una buona dose di provo­
cazione in più. Se nel suo 
ultimo periodo di vita il 
governo Andreotti era fer­
mamente sostenuto dai vo­
ti fascisti, questo era il 
segno visibile della fine, 
'Ormai decretata, di una 
formula di governo battu­
ta sul campo nel suo pro­
gramma sociale e politico 
dalla forza del m'Oviment'O 
di classe. Sull'onda di un 
fatto ormai compiuto nella 

realtà dei rapporti di clas­
se, una parte del partito 
democristiano, che si era 
ben guardata dal fare op' 
posizione attiva al centro­
destra, abbandonava la 
barca che colava a picco. 

Oggi un governo di cen­
trosinistra consuma mise­
rabilmente l'ultimo mozzi· 
cone della sua esistenza 
s'Ostenuto da una maggio­
ranza di centrodestra, com­
posta essenzialmente dalla 
segreteria democristiana 
e dai fascisti. Questa mag­
gioranza, che ha sostenu­
to compatta le leggi di 
polizia, ha assicurato c'Om­
patta l'impunità al nazi­
sta Saccucci, grazie al­
l'apP'Orto determinante di 
almeno 120 voti democri-

stiani. Così come ha so­
stenuto l'arbitrio del mi­
nistro degli Interni contro 
il referendum sull'aborto. 

Che questo non sia sol­
tanto un espediente eletto­
rale di recupero a destra 
l'O c'Onferma, se ancora ce 
ne fosse bisogno, la con­
ferenza stampa tenuta sta­
mattina dall'ispiratore e 
regista del partito della 
reazi'One, Amintore Fanfa­
ni. Il quale ha ripetuto i 
concetti, se così si pos­
sono chiamare, da lui espo­
sti nell'ultima riunione 
della direzione democri· 
stiana, sostituendo la pre­
visione che allora aveva 
fatta di una sconfitta 
elettorale con esplicito, ar­
rogante augurio che una 

scadenza elettorale essen­
zialmente politica vada « a 
beneficio dei partiti della 
tradizionale area democra· 
tica, senza indeb'Olimenti 
per il partito che, per con­
sensi P'OPolari, sinora è 
stato di maggioranza rela­
tiva ». 

Infatti ~(dal cons'Olida-­
mento della rappresentati' 
vità della DC dipende il 
conteniment'O della spinta 
delle ali estreme, lo svuo­
tamento della prospettiva 
di compromesso storico, 
la convergenza più ampia 
possibile delle forze de­
mocratiche su un pro- . 
gramma che non smenti­
sca, ma integri perfezio­
nandolo, quello concorda, 
to per il governo Moro». 

E qui Fanfani ha spie­
gato le· « garanzie» che la 
DC offre sull'uso dei voti 
ricevuti, ci'Oè il pr'Ogetto 
di « nuovo incontro» fDn­
dato sulla centralità demo­
cristiana, sull'arbitri'O del­
la DC nel scegliere e cam­
biare i propri alleati, nel 
decidere modi, tempi, con­
dizioni e formule. 

Inutile dire che le « ga. 
ranzie» riguardano essen­
zialmente il PSI, nei con­
fronti del quale le « cau­
tele» di Fanfani non han­
no fatto che aumentare, 
così come il giudizio nega­
tivo nell'esperienza di cen- _ 
trosinistra. 

Nessuna cautela, ovvia­
mente, a destra, come del 
resto le ultime votazioni 

. parlamentari dimostrano 
a meraviglia. 

A questo proposito, Fan­
fani ha dichiarato: « Sotto 
un certo profil'O, dovrei 
ringraziare i socialisti di 
essersi associati con i co· 
munisti e dissociati dalla 
ma!!ctoranza, perché con 
questi atti confermano la 
validità delle considerazio­
ni da me già fatte sulla ne­
cessità di fatti più chiari, 
più fermi, più precisi». Al­
la domanda se il governo 
Moro n'On dovesse tirare 
qualche conseguenza dal 
dissolvimento della sua 
maggioranza parlamentare, 
Fanfani ha risposto che 
sono fatti del governo, che 
tanto è un governo a ter-

(Continua a pago 6) 
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LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE NELLA CAMPAGNA ' ELETTORALE 

Nella discussione 
sulle elezioni un giudizio 
sulla prospettiva 
politica e le lotte 
Le assemblee di Milano e Sarzana e i comizi a Nuoro e alla Fiat di Cameri 

Nella g.iOTIla.ta di gi~e~ 
di si sono svolti i pnrnl 
comizi di · Lotta Continua 
per la campagna elettora­
le, entro domenica saran­
IlJO più di cento le piazze 
tocca'te dallle nostre inizia­
Uve. 

Questa campagna eletto­
mIe oj vede 'impegnati do­
po la bat~aglia, ohe Ci ha 
visbo ill1 prima fila, ron­
tro ·le leggi Iiberticide. Non. 
si tratta in ogni caso di 
due battaglie separate, ma 
di due battaglie che hanno 
una contiJnuità ben precisa. 
QuBSto . tema è stato al 
centro del d!lscorso del 
oompagno _ Gll'i(lo Viale al­
l'Università Statale di Mi­
lano. Erano presenti un 
mig11iaio di compagni salo 
in .parte -di Lotta Conti­
nua, -:>;làcuni di altri grup­
pi, alcuni -del _ Pei, tut­
ti comunque politicizzati: 
Wl'assemblea quindi non 
di màSsa; Jna di quadri, 
che .ha ~ltato - con mal­
'ta attenzione le nostre po-
sizioI1li... _ 

Al -termme del discorSQ 
di V'ilale 'ci · son'O stati dei 
brevi interventi, aIIlche se 
non un vero e proprio di­
battito. 

Al centro dei nostro in­
tervento nella: oampagna e­
lettorale - ha detto Via­
Ile - noi meuteremo la. 
questione dalla prospetti­
va po1itica. Intendiamo 
con questo termine la ri­
sposta all problema fonda­
menuale di questa fase po­
litica: lia criSi del regime 
democristiaillo ed il suo 
esito. A questo problema 
-la Dc sta rispondendo con 
[e leggi libèrticide (( la 
oornice \tstJ.1ÙZi.oriaile di uno 
stato di pol~ia)t), con lo 
sco~tro aperto neLlè piaz­
ze Wntro·1il,movì:rriènto an­
tifaScisj;a come nel mese 
cliaprl1'e, o - con i settori 
meno :forti del proletaria­
to (oome-"i bracdWlti sar- · 
di o· i dIisoccupahtf di 
NapOli) con da prospetti­
va di isOlla~ prima, e poi 
colpire al cuore Jo schie­
ramento di classe: gli ope­
rai delle ggmdi faJbbriche_ 
Il quadro politico di que­
sta restalUra:zilOne dea mo­
nopolio Dc del · potere è 
una svolta Q destra deli-­
neata da ~fa11i con la 
formula del « ,nuovo ~ncon­
tro·»; e che già è presen­
te nel Il"ipetuto ricorso ad 
voti fascisti. 

La risposta del Psi, qùel­
la daJJl.' «asse preferenzia­
le» non ha credibUità se 
non come un progetto di 
staJbilizzazione sociale fon, 
dato srula sconfitta del mo­
vdrrlento <li classe, o come 
fase transitoria verso « e­
quilliibri più avanzati ». 

bilità operaia all'aumento 
dell'occupa:zione alla requi­
sizi:one delle case, all'auto­
riduzione, ~c_ 

Perché i I voto 
al PCI 

]1 compagno Viale è poi 
passato ad illustrare la 
questione del voto. Ripor­
tiamo internamente questa 
parte del discorso per-Jl'in­
teresse che ha su<Scitato 
.nell'assemblea, un 1Intere5-
se dovuto alla situazione 
milanese che vede. un di-

superfluo: mi riferisco in­
nanzttutto a vasti strati 
del proletariato femmini­
le, a consistenti settori del 
pubblico impiego, ma an­
ohe a precise componenm 
del!la classe operaia pro­
veniente da zone di indi­
scusso predominio clerica­
le e democristiano, che 
hanno costituito in altri 
if!empi. un supporto -nonin­
differente delle fortune -e­
'lettorali Dc. 

ln s~onçlo luogo noi ri­
tenialIIlo che per una im­
postazione della caIIIlpagna 
elettorale come queLla che 

La lotta operaia è più forte 

babt~to serrato tra ile for­
ze deLla sinistra suI voto 
e ,la presentazione autono- ­
ma di iliiste a sinistra del 
Pci. 

« Sulla questione · del vo­
to e deill'orientamenJto che 
su questo punto intendia­
mo dare aUa nostra cam­
pagna elettorale, noi met­
tiamo al _ primo posto lo 
obiettivo di una secca 
sconfitta, anche sUil. terre­
no elettorale, de1Jla Dc. Da 
questo punto di vista il 
nostro impegno. prioritario 
sarà queillo dà. strapparE! 
quanti più voti posstbile 
al controNo del1a Demo · 
crazia Cristiana. 

E' questo un problema 
concreto. In nessuno mo­
do noi intendiamo oonfina­
re il· nostro :impegno e la 
nostra presenm in questa 

campagna elettor<&lle a quel­
le aree sociaJli e politi­
che in cui un orientamen­
to classista e di sinistra, 
anche sul terreno eletto­
rale, è gm acquisito. 

noi vogliamo fare, incen­
trata -sul prog-ramma e sul 
problema de~la prospettiva 
politici!., l'indicruzio.ne di 
voto più adeguata sia quel­
la del voto aJ. Poi. - come 
aNevamo già deciso al no­
stro Congreso - e come 
oggi ci senti'alIIlo di con­
fer.m'cl:re, dopo una appro-
fonrnta discussione. . 

duce un rapporto parassi­
tario e non di avanguar­
dia, e non di direzilQ[le po­
litica, nei confromi di ohi 
è stato protagonista di 
queste lotte. 

Non è cioè la scelta di 
condur-re la battaglia elet­
tonllle !Su un preciso pro­
gr3JIl1ma, e su una prospet­
Uva politica, come inten" 
diamo fare noi; ma è al 
contrario la scelta di con­
durre una pura battaglia 
di bandiera (analoga a 
quella che è stata condot­
ta nel '72 nel nome di 
V3Ilpreda) che oggi y;jene 
condotta nel nome del Msi 
if:uoniJlegge, del NO a:lle 
leggi Ji:berticide, dell'abor­
to llibero e gratuito, del­
l'aulioriduzione, deIJ'occu­
pazione delle oase; tutte 
battaglie importanti e de­
cisilve, nelile quali noi ci 
sianno e rBStiamo limpegna­
ti a fondo, ma che, anche 
messe insieme, non fanno 
un programma, non fan­
no una prospettiva; si pre· 
stano più a raccogliere un 
voto di pl'otesta (di una. 
giusta protesta) contro il 
revisionismo, che a Iforrure 
una indicamone per an­
dalre · avanti,. 

Non è un caso (tra l'al­
tra) che le forze che si 
presentano sotto iII cartel­
lo elettorale di Democrn­
zia Proletaria non si e­
sprtmono, perché non ne 
sono in g-rado, suHa que­
stione ·fondamentaJle di 
questa fase, cioè sul pro­
blema del governo neUa 
prospettiva di una crisi 
della Dc. Non è un lCaso: 
~a scelta di presentarsi au­
tonomamente alle elezio­
Ìli. (e anche ,le degenera­
zioni elettora;1istiche, evi­
taJbHi, ma non sempre evi­
tate) compiute da queste 
forze è a nostro avviso la 
conseguenza coerente del­
i'opportunismo e del cen­
trismo ohe queste stesse 
forze hanno manifestato in 
altri momenti, su altri pro· 
blemi: (basta pensare rulla 
loro valutazione positilva 
de1l'accordo Fiat, aUe lo­
ro oscillazioru -per così 
chiamarle - sul problema 
dell'anti.fascismo militan­
te, allo stesso disimpegno 
dell'ultima settimana sulle 
leggi Uberticide: tutte co­
se conseguenti con Ila loro 
linea politica). 

Così arri~iamo a questa 
scadenza elettorale con AO 
che sul problema del go­
verno cio.è dena prospetti­
va politica, non si è an­
cora pronunciata perché lo 
ritiene un problema astrat­
to e sviante, e con il Pdup 
diviso tra chi 51 è pro­
nunciato_ in maniera del 
tutto generica, per un « go­
verno di sinistra» e chi 
continua a vedere il pro­
blema del governo come 
una alternativa alla co­
struzione di una seria e 
larga lotta di massa; e 
che J'limane quindi anco­
rato sulila prospettiva di 
una « nuova opposizione», 
che non ha ,niente di nuo­
vo e di cui soprattutto 
non si capisce a che cosa 
dovrebbe opporsi, nell'ipo­
tesi di una crni e di una 
spaccatura del regime de­
mocristiano. 

sarà in gran parte un vo­
to, classista, antirevisioni­
st.a, rivoluzionario, e co­
me tale noi lo considere­
remo. 

Perohé alHora non ci pre­
sentiamo anche noi alle 
elamoni e diamo una di­
versa indicatzione di voto? 

Noi ritenianno che in 
quei settori del proletaria­
to che rappresentano d'l 
cuore dello scontro di clas­
se e di ogni -possi!biJe di­
rezione rdvoluzio.naria e 00-
munista della lotta politica 
- la classe operaia, e so­
prattutto la classe operaia 
delle ogrnndi fabbriche -
la dLvaricazdone tra auto­
nomia di classe e revisio­
nismo sia certamente con­
sistente e largamente di!f­
fusa su un ampdo arco di 
problemi. Tra i primi la 
concezione revisionista del­
le forze produttive, cioè 
l'oaJt;teggiamento vel\SO la ri­
strutturazione, iI « nuovo 
modo di produrre» il 
« nuovo modello di svilup­
pO» e la .linea del cedi­
mento sindacale ad essa 
cOnseguente nO'n ultimo, lo 
antifa5cismo e la concezio­
ne della legalità democra. 
tica. Ma questa divarica­
zione non ha ancora tnve­
stito la questi:one comples­
siIVa dena prospettiva po­
litica e del programma in 
misurn sufficiente a con· 
sentire una alternativa ·rd· 
vollUZionaria aJnche sul ter­
reno elettorale. 

Nel voto al Pei, larga­
mente maggioritario. tra la 
classe oPernia e più in 
generale tra il proletaria­
to, noirioonosciamo non 
soltanto la volontà di e­
sprimere un voto contro la 
DemCJCr8.ZIÌa Cristiana per 
ridurne la forza ed acce­
lerare l tempi della sua 
sconfitta; riconosciamo sò­
pI"atutto la consapevolezza 
che, prl!ma che siano ma­
ture le condizioni di una 
presa del potere, un mu­
tamento di regime in Ita­
lia non può realiZzarsi che 
attraverso un governo di 
sinistra il cui asse risie-

Piazza Duomo a Milano allo sciopero generale del 22 aprile 

siano larghe, non è una 
quesmone numerica ohe ci 
interessa forse; quel[o che 
rilfiutiamo è una contmp. 
posdzione formale sul pro­
blema del voto tra singole 
avangua-rdie e i settori di 
massa di cui esse sono 
espressione, che 'Si sovrap· 
ponga, e ricacci indietro · 
una unità sa;stanziale del­
la classe, che può e deve 
crescere anche dentro 1a 
campBlgI1'a elettorale, sul 
terreno dei contenuti, del 
prO'gramma, della prospet-
tiva». . 

Un dibattito 
con i compagni 

del .'PCI 
e del PDUP 

A Sarzana, aJ.I'assemblea 
conv~ta da Lotta Conti­
nua, hMUlo partecipato più· 
di 150 compagni tra que­
sti alcuni dirigenti del Pci 
e del Pdup, che sono in­
tervenuti nel dibattito. 

Il compagno Clemente 
Manenti in una breve in­
troduzione ha · ribadito il 
nostro giudizio sull'attuale 
fase politica, sull'uso del 
governo Moro e sulla to­
tale subalternità ad esso 
dei revisionisti, ponendo 
sopratutto l'accento sulla 
crescita della lotta operaia 
e proletaria dal basso e 
sul programma che essa 

arrivare a dire che ora la 
questione è del buon go­
verno degli enti locali. Su 
questo si vota e non tanto 
pro o contro · il PC!. Una 
lunga tirata contro Fanfa­
ni è servita per conclude­
re con un attacco violen­
tissimo al PDUP, la cui 
presentazione porterebbe 
solo alla dispersione di vo­
ti, come fu nel '72_ Il di­
scorso è finito con una 
battuta di dubbia effica­
cia sul fatto che il PCI 
non lascerà che altri « zap­
pino il suo orto». 

I! compagno Clemente, 
concludendo l'assemblea 
ha ripreso la battuta fina­
le del segretario del PC! 
per rivendicare .j} diritto 
delle forze rivoluzionarie 
di « zappare nell'orto» del 
PCI; sottolineando come 
quell'attacco finale al 
PDUP fosse indicativo del­
le difficoltà che all'interno 
del PCI incontra la linea 
del compromesso storico. 
L'attacco a Fanfani del 
PCI in questo momento è 
significativo. Non si tratta 
però di attaccare solo Fan­
fani ma la DC tutta intie­
ra, il suo regime. 

la 
'Dalle lotte 
richiesta di un 
cambiamento 
istituzionale 

A Nuoro, nel centro del­
la città, il comizio di Pao­
lo Cesari ha racoolto tre­
cento-quattrocento perso­
ne; molti studenti, ma an­
che oper·ai, persone anzia­
ne e numerosi compagni 
del Pci, che hanno vivaciz­
zato il comilzio. Cesari ha 
iniziato il suo discorso par­
lando delle leggi libertici­
de, non solo del Joro ca­
rattere strumentale in vi­
sta delle elezioni, ma so­
prattutto di come siano 
un tentatirvo da parte del!la 
Dc di arginare la propria 
crisi con una r~struttura­
ziQIle in senso autoritario 
e r.eazionario dello Stato, 
dando maggiore potere ai 
corpi separati, polizia, ca­
ra'binieri, esercito, magi­
stratura. Un di~egno che in 
Sardegna è stato sempre 
anticipato: basta pensare 
ai baschi blu e alle bestia­
li operazioni contro il ban­
ditismo, fino al permesso 
di installare ba5i Nato e 
Usa, il che per i proletari 
mg,nifica un controllo mol­
to duro sulle loro lotte, 
fino all'i-nfame montatura 
contro i braccianti di Ca­
gliati. 

La lotta operaia 
è più forte 

Dava.nti ai cancell1 della 
Fiat a Càmeri in provin­
cia di Novara, ha tenuto il 
comizio Franco Platania. 
Insieme al comizio i com­
pagni hanno orga.nizzato 
una mostra fotografica, 
con le Tmmagini del bloc­
co dei caDcel:1i di venerdì 
scorso. 

IPer wtto i-l tempo gli 
operai si sono affollati in­
torno applaudendo i passi 
pricipali del · discorso di 
Franco. PlataI1li.a ha parla­
to soprattutto della lotta: 
« contro la messa in libertà 
di Agnelli, crescono gli 
scioperi in tutte le fabbri­
che Fiat: alle Presse di 
Mirafiori, come a Cassino 
e a Termoli. Non siete 
isolati. Se domani i sin­
dacaUsti d!i Micr"afiori e di 
8pa Stura che vengono qui, 
vi verranno a raccontare 
che tutto è tranquillo, non 
dovete oredergli, è una 
manovra C'he hanno usa­
to. La lotta è la nostra 
forza. Lo dimostra la vi· 
cenda della Orlandi, una 
piccola fabbrica di trenta 
operai, dove si fanno le 
fianeate degli autobus che 
vengono montate a Cameri. 

Gli operai hanno sciope­
rato co.mpatti, e il giorno 
dopo il padrone ha messo 

13 operal m cassa integra­
zione a zero ore fino al 6 
giugno. Gli operai conti­
nuano lo stesso la mobili­
tazione, anche se sono ar­
rivati i carabinieri a s.fon­
dare il picchetto». 

Platania è poi passato 
a parlare delle leggi liber­
ticide, che sono state pre­
parate contro la classe 
operaia: quello che è suc- . 
cesso alla Or landi è un 
segnale. Così come è un 
segnale la voce che circola 
su una possibile denuncia 
di tutto il C.d.F. della Fiat 
di Cameri per sequestro 
di persona e danneggia· 
menti.. Il sequestro si ri­
ferisce al blocco della Pa­
lazzina, il danneggiamento 
al fatto che sarebbero sta- ­
te trovate delle fiancate di 
autobus con disegni della 
falce e martello. 

Per questi · reati le nuo­
ve leggi prevedono l'arre­
sto: non può essere più 
chiaro il loro carattere an­
tioperaio. In autunno -
ha detto ancora Franco -
ci sono i ·contratti, per 
l'ultimo rinnovo ci furono 
11.000 denunce, e questa 
volta? L'unica risposta è 
la crescita di una lotta 
operaia forte in tutta lta­
Ha. Ci sono già molti 
esempi di questa cresci­
ta, bisogna lavorare per­
ché si estenda. 

Treviso 15 giugno Le 
elezioni che. si svolgeranno 
in tutta --Italia assumono 

particolare importanza 
perchè devono .confermare 

la crisi della DC 
Il nucleo soldati democratici della 
caserma « Cadorin» in merito alla 
proposta di discussione del coordina­
mento dell'Ariete e delle caserme di 
Udine 

QueO.àa del Pci, oi!l. com­
promeso storico, che ipo­
tizza Ù!na sostanziale con­
servazione delil'attuale or­
dine fondato su diversi e­
qui!libri politici, lo è an­
cor meno perché, aJ. di là 
di una insonnontllibile op­
posizione· .internazionale, 
presuppone due cose im­
poss~hili: che la Dc possa 
accettare questo sposta­
mente di equilibri senza 
spaccarsi scaricando le 
sue -contraddizioni inter­
ne in uno scontro aperto 
nel paese; e che il Pci pos­
sa garantire un r.iogido con­
trono sulJle lotte operaie 
e sul movdrrlento di classe 
cosa che già ora è messa 
in forse, come dimostrano 
Ila mobilitazione antifasci­
sta di aprille, queHa con­
tro le Jeggi liberticide e 
soprattutto le lotte operaie 
contro la r:i:strutturazione. 

C'è innanzi tutto l'esigen­
za di una circonstanziana 
e continua battaglia di ca­
Tattere generale contro la 
Dc, hl suo regime, i suoi 
crimini, le artico'lazioni e 
gli strumenti del suo po­
tere i suoi tentativi di re­
cuperare una credibilità; 
esigenZa che non va sotto­
valutata. DaiU'uSO dei. fat­
ti internazionali, primo tra 
essi il Portog3)Ho, alla stru 
menta1izzazione o alla ge­
s1Ji:one reazionaria delle 
provocaz~oni, alla offensi­
va !Su qU'estioni strumen­
ta:Imente scelte per elude­
re i nodi del potere (come 
la questilOne dellia cnianina­
lità) , c'è tutto un terreno 
di lotta e di orientamen­
to politico e ideale che i 
revisioIl'isti hanno lascia­
to completamente scoper­
to e che SOIl>tantO un in­
tervento della sinistra ri­
voluzionaria può evitare 
che venga abbandonato ail­
la gestione tielle forze rea 
zionari'e. 

In questa indicazione di 
voto non c'è né una scel­
ta di principtio (non sia­
mo oontrari per pl1incipio 
né a una generica indica­
zione di voto a sinistra, 
né ad <una presentazione 
autonoma, con proprie li­
ste, della sinistra rivolu­
zionaria); né c'è una sotto­
vaJlutazione del fatto che 
in determinati settori del 
proletariJaJto già oggi è ma­
tura una contrapposizione 
al revisionismo, non solo 
su singole scelte o su ·que­
stioni di linea, ma sulla 
prospettiva politica com­
plessiva, che rende possi­
bile un diverso orientamen­
to, esplioi,tamente rivolu­
zionario e antilJ"evisionista, 
anch:e sul terreno del vo­
to. Si tratta, in partico'la­
re in una città come Mi­
lano, di vasti settori stu­
denteschi e di proletaria­
to giovanile; di consisten­
ti strati di pubblici dipen­
denti e di ~ntellettuali (che 
in nessun modo meritano 
l'appellativo di strati in­
termedi» perché non stan­
no in mezw, ma hanno. già 
fatto :una precisa scelta di 
classe); di ben cirooscrit­
ti, ma numerosi settori 
pro.letari che si sono scon­
trati frontalImente - e 
senza mediazioni - con iiI 
revisiondsmo nella lotta so­
ciaile e nella lotta per la 
casa; di numerose avan­
guardie di fabbrica, s0-
prattutto nelle piccole ma 
anche nelle grandi fabbri­
che. 

La r::ritioa serrata che 
noi conduciamo e condur­
remo verso le organizza­
moni riunite nel cartello 
elettorale Democrazia Pro­
letaria, verso la loro linea 
politica, la loro pramca so­

Sardegna . La polizia contro i pastori 

Cesari a quindi denuncia­
to il graviSSimo compor­
tamento del Pci che ha la­
sciato passare le leggi spe­
mali. E' a questo punto 
che i compagni del Pci 
hMlIlO chiesto ad alta voce 
perché allom invitavano a 
votare Pci. Il compagno 
Cesari ha rispostO!: « Lotta 
Continua invita a votare 
Pei, perché per noi queste 
elezioIlli non devono servi­
re a {are un censimento 
del~e forze rivoluzionarie, 
come vogliono fare i com­
pagni che si presentano., 
qua:nto ad assestare un du­
ro colpo aIla Dc_ 

Il referendum sul di­
vorzio ha insegnato che 
la D.C. e i suoi alleati 
di sempre, i fascisti, si 
possono battere. I sol­
dati pretendono di anda­
re a casa a votare. . .. 1 
nostri obiettivi sono i mi­
glioramenti delle condi, 
zioni d·i vita nelle caserme, 
ottenere il diritto di svol­
gere liberamente assem­
blee e dibattiti su qual­
siasi argomento, la rUor­
ma del Codice Militare di 
Pace (emendato di arti­
coli fascisti e anticostitu­
zionali.) ... Chiediamo: a) 
che si faccia in modo di 
mandare i soldati per la 
guardia ai seggi nelle ri­
spettive province di ap­
partenenza; b) che l'orga­
nizzazione dei servizi in 
caserma venga program­
mata da noi per permet­
tere il più alto numero 
di permessi possibili; c) 
che venga annullata o rin­
viata la manovra Nato 
( lJ)awn Patrol» inserita 
nel periodo elettorale; d) 
che le giornate di accesso 
alle urne vengano porta­
te a tre._ . 

sua campagna elettorale 
che da sempre si basa sul­
la strategia della tensio­
ne e sul caos, contro la 
sua proposta di legge li­
berticida slill'ordine pub- ~ 
blico, contro Fanfani, con­
tro gli agganci e le -prote­
zioni che questi non ha 
mai negato ai fascisti e 
ai golpisti, chiediamo che 
il 15 giugno sia veramen­
te una giornata di libertà 
dentro la caserma». 

L'alternativa che noi in­
dichiamo, quena di un go­
verno di sinistra che ab­
bia 1ll suo asse centrale 
nel Pci, non può realizzar­
si che sull'onda di un for­
te scontro di classe, di 
cui già ora stiamo viven­
do le prime manifestazioni, 
e non può essere vista che 
come una fase transiJtoria 
anche se prolunga.ta verso 
una nUOlVa e P1Ù profonda 
resa dei conti tra reazio­
ne e forze rivoluzionarie 
che mette in gioco la que­
stione del potere_ Ma essa 
è anche l'unica soluzione 
che rende credibile e prati­
cabi'le su scala generale 
gli obiettiV'i del movimento 
in questa fase: dagli au· 
menti salaria.li, a1'la rict.ll­
zione di orario a p.tr:tà cii 
salario contro la disoccu· 
pazione, al rifiuto della mo-

. Ma ci sono anche preci­
·si settori sociali, che han­
no maturato nelle lotte o 
nel generale movimento di 
emanci~azione di questi 
anni un orientamento clas­
sista, ma rispetto ai quali 
un'azione di denuncia del­
le responsahiUtà democri­
stiane e di orientamento 
anche sul terreno del vo­
to non è né scontato né 

Si tratta in sostanza di 
queHe forze e di quei com­
pagni che hMlIlo tenuto la 
pi<azza, nel mese di aprile 
contro il governo ed i fa­
scisti, e che sono tornati 
in gran plllfte in piazza nel 
mese dr maggio, contro le 
leggi ~iberticide_ . 

. Ma 'la scelta di usare la 
scadenza elettorale per 
raccogliere ({(consolidare», 
come è stato detto) questi 
settori in una alternativa 
elettorale al Pd è secon­
do noi una scelta di pura 
conservazione, che ripro-

ciale, la loro stessa scelta de inevitabilmente nel Pci. 
di presentazione elettora- Un intervento dentro la 
le 3/Uuonoma, rIguarda que- campagna elettorale, in­
ste or.ga,nizzazioni e non centrato sul programma, 
la loro possibi'le e proba- ha per noi il significato 
bile base elettorale; un decisivo di ipotecare, con 
settore del proletariato sul i contenuti dell'autonomia 
cui -ruolo decisivo nella operail3., questa alternativa 
lotta e sul cui orientamen- dIi governo (e di. regime) a 
to rivoluzional'k> e anti- cui la classe operaia guar­
r.evisionista esprimiamo il da, sulla strada della pro­
massimQ apprezzamento, pria emancipazione. Non 
che è stato e resta un in~ ci interessa, e giudichiamo 
terlocutore di·retto del no- negati'Vo, il tentaJtivo di 
stro lavoro e della nostra « ·scremare» sul terreno e­
stessa campagna elettorale_ lettorale, la classe operaia 

Sia:mo abbastanza -coe- da queHe sue avanguardIie 
renti da saper distin- che già hanno un sicuro 
guere il voto dato al Pci orientalIIlento antirevisioni­
dall'adesione data alla li- sta. Il voto, e l'indicazione 
nea -del compromesso sto- di voto, non è uno stru­
rico (una distinzione che mento per mettersi in rap­
hon tutti si ricordano di porto con le avanguardie 
fare in periodo elettora- - per questo ci sono al­
le) . Non avremo certo dif- -- tri , e più soNdi, strumenti 
fiooltà a distinguere il vo- ' ·oarganizzativi - ma è uno 
to dato a Dp da un'ade- strumento. di co.llegamento 
sione alla linea politica Ce di identificazione in una 
di queste organizzazioni. prospettiva politica) con le 
Il voto che queste orga- larghe masse. 
nizzazioni raccoglieranno Non importa qui quanto 

esprime. Il compagno del 
PDUP, dopo essersi dichia­
rato d'accordo su gran 
parte delle cose dette da 
Marienti, ha spiegato il 
motivo della loro presen' 

_ tazione, sottolineandO' s0-
prattutto la necessità del· 
l'ingresso della « nuova si­
nistra» negli enti locali, 
per accelerare un loro 
« uso diverso» su un 
« programma alternativo». 
Un compagno di Lotta 
Continua è allora interve­
nuto rispondendogli che 
per noi l'intervento sul­
l'ente locale è una que­
stione di rapporti di for­
za: con la lotta di massa 
si può costringere l'ente 
locale ad agire nel senso 
vcluto dalle masse. 

Per il PCI è intervenu­
to il segretario uscente 
Baudone con un discorso 
estremamente difensivo 
sul compromesso storico, 
che non sarebbe in ballo 
in questo momento, per 

Bisogna poi raccogliere 
anohe sul piano elettora­
le i contenuti di quelle 
parole d'ordine che gli 0-
pera1 e i proletari hanno 
gridato nelle piazze di tut­
ta Italia: « E' ora, è ora il 
potere a ohi lavora », « Sia­
mo stanchi di aspettare, 
governo popolare», che e­
sprimono bene l'esigenza 
della classe operaia, del 
proletariato, di un cam­
biamento istituzionale. Una 
esigenza alla quale una ri­
sposta elettorale può veni­
re solo dal voto al Pci». 

__ .Vogliamo che l'aggan­
cio con la classe operaia 
si rafforzi sempre più e 
le elezioni devono essere 
un utilissimo elemento di 
collegamento .. _ 
Contro la DC, contro la 

Iglesias: 
niente piazza 
ad Almirante 
TI sindaco Armando 

Congiu con un'ordinan­
za ha negato la piazza 
al Msi per il comizio 
di Almirante e qualsiasi 
altra occupazione pub­
blica del suolo cittadi· 
no. Nel comunicato si 
afferma che la presenza 
di Almirante rappresen­
ta una grave turbativa 
dell'ordine pubblico e 
inoltre assume un si­
gnificato provocatorio 
in un momento di acu­
ta tensione in atto nel­
le miniere per i licen­
ziil.mcnti, nonché un'of­
fesa alle tradizioni anti­
fasciste della città_ 
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Napoli - I disoccupati organizzati ad un'assemblea aperta al porto Dopo le giornate 
"Noi gireremo ancora per la città e andremo 
dagli operai a propagandare la no~tra 

di aprile (3J 
I otta ' , Le giornate dell'aprile milanese di- opinione che ad esempio si è espres­

cono che nonostante la battaglia per- sa sulle leggi eccezionali, ma all'in­
duta sulle leggi, vi sono già oggi set- temo stesso della classe operaia; 

NAPOLI, 23 - Ieri, mentre I cor­
sisti bloccavano via Roma, i disoc­
cupati organizzati si sono recati al 
porto dove hanno partecipato ad una 
assemblea aperta alla quale erano 
presenti gli operai della Sebn, che 
ieri hanno scioperato otto ore, gli 
operai delle altre ditte del porto, i 
marittimi e i rappresentanti di al­
cuni CdF. Nella assemblea il pro­
blema dell 'occupazione si è intrec­
ciato con quello della ristrutturazio­
ne del porto, della costruzione del 
bacino di carenaggio e soprattutto 
con quello della costruzione di una 
nuova flotta di 800 navi (da costruir­
si in Italia) in sostituzione delle gros­
se navi che vengono via via sman­
tellate. Un compagno disoccupato è 
intervenuto dicendo: «Finora si so­
no fatte solo chiacchiere e noi ci 
siamo stancati. Abbiamo deciso di 
partire autonomamente e di punta­
re direttamente al bersagliO. In que­
sti mesi di lotta abbiamo potuto 
vedere da che parte sta il marcio. 
Venerdì scorso quando abbiamo oc­
cupato il Policlinico l'addetto ali 'uf­
ficio del personale ci ha assicurato 
che lì sono disponibili 950 posti di 
lavoro non qualificati, per i quali 
non c'è bisogno di nessuna specia­
Iizzazione e che quindi potrebbero 
significare occupazione immediata 
per noi: ma quei posti di lavoro 
sono bloccati dalla regione, e non 
sono certo bloccati per noi ma per i 
galoppini della DC, per mantenere 
in piedi il carrozzone elettorale de­
mocristiano. Armato, assessore al la­
voro, non appena ci vede comparire 
da lontano, si dice: . "lavoro non ce 
n'è. I disoccupati non siete solo voi, 
ce ne sono ben oltre 135 mila". Ma 
noi non ci siamo organizzati · per far­
ci belle passeggiate al sole! ". 

Ha poi fatto una descrizione del 
brutale sgombero della polizia e del­
l'assassinio del compagno Costanti-

iLa vertenza 

no. « Dopo gli incidenti - ha 'conti­
nuato il compagno disoccupato - il 
sindacato credendo di poter mettere 
le pezze a quanto era accaduto, ha 
detto che eravamo ragazzi mandati al­
lo sbaraglio! Noi di pezze non ne ab· 
biamo' proprio bisogno, ci vuole un 
intero taglio di stoffa per risolvere il 
nostro problema n. E ancora: « Il gior­
no dopo le cariche non siamo restati 
a casa a leccarci le ferite, siamo sce­
si in piazza a dimostrare che la PS 
non ci spaventa. Queste cariche, gli 
« incidenti ", il morto sono stati l'an­
ticipazione a Napoli di queste nuove 
leggi che vengono chiamate leggi per 
la sicurezza dei cittadini. Ma noi nel 
comune che cosa eravamo? Non era­
vamo dei cittadini? Ma allora queste 
leggi chi difendono? Non siamo più 
disposti a essere usati come arma 
di ricatto contro gli operai, sappiamo 
che gli operai lottano contro lo straor­
dinario, i doppi e tripli turni, contro 
la mobili~à e il cumulo delle mansio­
ni. Noi gireremo ancora per la città in 
base ad un programma ben preciso: 
andare dagli operai delle fabbriche a 
propagandare la nostra lotta ". 

Dopo aver illustrato la piattaforma 
dei disoccuapti organizzati, i I com­
pagno così ha concluso: «noi disoc­
cupati organizzati non siamo né ar­
rabbiati né esa'sperati: sappiamo so­
lo che al mattino quando usciamo di 
casa per andare sotto il collocamento 
lasciamo a casa moglie e figli, spes­
so senza una lira, e la sera quando 
torniamo a casa spesso litighiamo 
con le nostre mogli. Abbiamo biso­
gno anche dei soldi subito per anda­
re avanti nella nostra battaglia. Per 
questo chiediamo a tutti i consigli di 
fabbrica, a tutte le assemblee di fab­
brica, di aprire un dibattito sui nostri 
problemi e di lanciare l'iniziativa di 
una sottoscrizione a sostegno di una 
lotta che va portata avanti tutti in­
sieme ". 
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Castellammare, novembre '71 - La pOlizia insegue fino in mare i disoccupati 
dei cantieri scuola. che si sooo cibellati perché l'amministrazione ha dimezzato 
il sussidio. L'ordine di caricare è stato dato da un questore arrivato da poco 
a Napoli: Zamparelli. L'ordine di togliere il plliIle ai disoccupatli è venuto dai 
padroni di Castellammare e di Napoli: i Gava. Zamparelli e i Gava sono 
ancora al loro posto. Ma <i disoccupati sono più orgarnzzati e più forti, lottano 
a fianco della classe operaia, il loro programma è: meno sfruttamento per 
chi lavora, posti di lavO'rO' per <i disoccupati. 

ristrutturazione (2) 

• • ., 
Per un po' di energia In pIU ••• 

Qualunque siano le scelte dei programmi Enel e i tempi della loro attuazione, non potranno mai cambiare il rap­
porto di dipendenza dagli USA - Occorre prepararsi da subito al contratto lottando contro i trasferimenti e i ten­
tativi di spezzare l'organizzazione operaia 

11 punto reale è come 
le centrali vermnno fatte, 
se con piena 'libertà di 
sfruttamento (e quindi con 
costi minori e m~ori 
profitti), oppure facendo d 
conti con ,la forza ope­
raia. 

A:ltropunto « qualifican­
te» delia piattaforma, è :180 
questione delia « gestione 
attiva delile 'licenze». In 
sosbaowa ci si racoomanda 
ai padroni ,perché essi. sia­
no capaci di fare proprie 
nel più Ibreve tempo possi­
bile le tecnologie ameri­
ca:ne, cosi da raggiunge­
re ~'indipendenza tecnolo­
gica. 

Infaiti,4 le società che 
vendono le :licenze (quasi 
tutte a.meriCane), vendono 
contemporaneamente le 
infortna2li.oni necessarie '!IIl 
« carne f·a,re Il le centrali, 

, permettendo così al licen­
ziatorio di costruire l'imo 
Pìam.to, ma si gua.rda.:no be­
llO dal diffondere informa.­
zioni sul processo che ha 

, pOrtato 8llla costruzione 
') della centrale {« know­

noW»). NeHa realtà, quin­
di, -l'6Iutonromia tecnologi­
ca non può assolutamente 
der.i:vare dall rapporto di 
'licel1!Za., ma dalla effettiva 
lIicerca che nel paese vie­
ne condotta. Questa in Ita­
lia è stata volutamente 
stmngolata dai padroni e 
daill'Enel già dagli anni 
'60: la ricerca si è dovu­
ta fermare di fronte asHa 
~lta politica del capitale 
di basare la produzione dd 
eneIlgia sOlo sU<l petrolio. 

Esempio classioo fu i.[ 
sHur=ento di Ippolito da 
Parte dei petwliem, che 
tolse a:l Onen credi!bilità, e 
sQprattutto finanziamenti 
e prospettive di applicazio­
ne delila rdx:erca a.lJla pro­
dUZione effettiva di ceno 
trali. 

Così il Cnen si è tra­
Sfomnato In un adtro ba· 
raccone Clientelare, nel 
lungo elenco dei feudi Dc. 
. In ·realtà questo della 

l'J.ceroo è un elemento molo 
~o importante, in quanto 
1 reattori nucleari più eH 
ogni altra macchina van­
~ soggette a trasforma­
~~~ dovute al processo 
"=ilolog'iico. Chi determina 
C}1laili reattori verranno co-

struiti è colui che ha dI 
col'lltrldNo sul:l.a ricerca, ov· 
vero -ha i soldi per per­
mettersi èquipes di ricer­
catori di dimensdOll1li incre­
clibhli (ila Westinghouse ne 
ha più di 1.(00), e può in 
questo modo stabilire la. 

. future politica energetica 
di un paese che adotta, 
per costruire le centrali, 
tecnologie « 'Ìlllportate l), 

Infatti.: 
1) F011Il1a i tecnici nu­

cleari di quel paese sot­
to H proprio controllo; 

2) Vende le innovazioni 
al prezzo che vuole; 

3) Fa ,la politica nuclea­
re di quel paese, in quan­
to, imponendo le innova­
ZiOIÙ, può determinare e­
sportazioni di macchinari 
!1IUovi a prezzi dii mono­
polio, 00In un rapporto di 
dipendenza simille a quel­
lo del petrolio, o del:le ri­
camche di ul'8ll1lÌ.o arricchi­
to. 

I tempi del progmnuna 
Enel, e la situazione di· 
sastr.osa del-la .ricerca, da. 
to che il .programma è 
acoelereoo, non permetto­
no assolutamente che si 
facciano deMe centrali con 
tecnoll.ogia italiana o eu­
ropea, ma soltanto ameri· 
cane, e forse qua;lcuna ca· 
nadese (Candu), che so­
mig1li.a un po' al reattore 
sperimentale italdano (Ci­
rene). Nella sostanza, qua· 
lunque sia Ja sceLta, non 
potrà cambiare il rapPO'r. 
to di dipendenza dagli Usa. 

Si sfiora iI ridicolo poi 
quando viene l'ichiesto i!l. 
« oOll1trollo democratico Il 
su: Enel, CIlen, e persi· 
no ,le !l'mndi. imprese. del 
settore, oome se i padro­
IÙ e la Dc, che effetti-va­
mente gestiscono questi 
centri di potere fossero 
disposti a contrattare ~e 
proprie 1inee strategiche 
con i.l sindacato, in cambio 

di tanta buona volontà. 
Passiamo ora all. setbore 

del1'elettromeccanica ed al· 
Ie niahieste contenute nel­
la pia1Jtafomna rispetto al­
m ristrut,turazione di que· 
sto. 

La ristrutturazione vie­
ne esplicitamente conside­
rata un dato « neutrale Il 
e viene mvendicato soltan· 
to ,l'obiettivo deMa sa:lva. 
guardia dei live'lld di occu­
pa~ione. Richiesta in realtà 
meramente formale, per­
ché, quando si accetta il 
sostanzi'3lle indebolimento 
della classe operaia nei re­
pal'tli, è poi veli~i talrio par· 
lare di dlirfesa deH'occupa.­
zione. 

CosI viene coperto il da­
to più importante del pro­
cesso di ristruttUlI"azione, 
ohe è appunoo il tentati· 
vo di ricondurre alla di· 
sc.iplina del padrone la 
classe operaia in questo 
settore, che nei prossimi 

armi di. venterà per l'am­
piezza degli investimenti 
in centraili, un settore stra­
tegtco, con metodi di pro· 
duzio.n:e di gmn lunga 
maggiore che nelle produ­
zioni tlI'adizional1. 

Per spiegarsi meglio, ba­
sterà considerare il fatto 
che nella produzione delle 
centra.li gli impianti devo· 
no avere margini di erro­
re dii molto 1infel1iori a,gli 
tmp1alnti termoele'ttrioi, e 
quindi le procedure di con­
trollo devono veillre mol­
tiplicate e la produzione 
rigidamente programmata. 
Questo, insieme alla scelta 
di decentrare parte della 
produzione alle medie e 
piccole aziende sub-forni­
trici, che dovranno adot­
tare g,ti stessi processi 
standardizzati delle grandi 
industrie. 

La prOduzione di centra­
li quindi porta a una più 
pressalIlte necess.ità per il 

padrone di controllo della 
produzione. 

Tutto ciò deve essere vi­
sto in un quadro generale 
di tentativo di scomposi­
zione della struttura della 
classe operaia, attraverso i 
trasferimenti da reparto a 
reparto, da fabbl"'ica a fab­
brica, tentativi diretti ad 
annullare la forza organiz­
zativoa della classe tn no­
me della « riqualificazione " 
degli operai per adattarli 
ai nuovi processi. 

Vi è, inoltre, un ' ultimo 
aspetto da considerare, e 
cioè ohe la messa 1n pro­
dU2Jione delle centrali se­
gnerà un vero e proprio 
salto di qualità nel pro­
cesso di concentrazione 
produttiva e di direzione 
nel settore. 

Lo stesso fatto che nu· 
merose imprese grandi e 
piccole dovr8JIlI1o produrre 
coordri.nandosi le parti del· 
lo stesso .impianto adottan­
do metodi di produzione 
rigida.mente codificati e 
predi.sposti, porterà da un 
lato ad una ulteriore par­
celliz:rezione del lavoro, e 
da'll'-aJltro alla formazione 
di una gerarchia di dire­
mone effettiva sui processi 
estremamente più ristret­
ta. 

Alcune conclusioni poli­
tiche che si possono trar· 
re da questa analisi, si 
possono così riassumere: 

1) che la piattaforma 
sindacaJle, perno centrale 
della strategia del « nuovo 
modello di sviluppo », è in 
real tà, r.ispetto alla sca· 
denza dei contratti in cui 
verrà posta al centro del­
le rivendicazioni, una linea 
disarmante, in quanto, 01· 
tre oa ·lasciar passare, ed 
anzi coprire la manovra 
della ristrutturazione, cero 
ca di incanalare la lotta 
operaia su obiettivi pura­
mente inconsistenti; 

2) che già da subito 
lottare contro i ri-tIni, per 
le pause, per la riduzione 
dell'orario, contro i tra­
sferimenti, vuoI dire pre­
pararsi al contratto impe· 
dendo che esso si trasfor· 
mi in una grande verten· 
za per l'energia, perché 
divenga una scadenza gene­
rale di attacco. 

tori della classe operaia, parti signi- essa non è un evento fortuito ma è 
ficative dell'avanguardia di massa del un prodotto di lunghi mesi di scon­
proletariato milanese che, pur in un tra politico con il PCI, dell'identifica­
quadro generale contrassegnato an- zione del suo apparato dentro la fab­
cara da forti difficoltà, dall'iniziativa brica come un ostacolo per la lotta 
dell'avversario di classe e dalla subal- autonoma. Essa si esemplifica in 
ternità dei revisionisti, dentro una si- quelle situazioni dove l'~gemonia dei 
tuazione in cui la risposta delle gran- rivoluzionari non è un fatto transi­
di masse si esprime in modo parziale, torio e momentaneo, ma tende a es­
hanno compreso la natura della po- sere stabile: si chiamino ad esem­
sta in gioco e sono scesi in campo pio intere sezior, i della Magneti Ma­
concretamente. reI/i. reparti della Siemens, della 

Riandiamo a giovedì 17 aprile: ogni Breda Siderurgica, si chiamino Far­
intèrpretazione che avesse visto in gas, Crouzet, e altre situazioni del­
quella giornata una manifestazione la zona Sempione così come della 
di extraparlamentari, dei rnilitanti zona Romana, dove gli stessi con­
della sinistra rivoluzionaria, sarebbe sigli di piccole fabbriche sono ege­
riduttiva e parziale. Chi erano le 50- monizzati dai rivoluzionari. 
60.000 persone scese in piazza? 'Ac- Si diceva nella nostra riunione 
canto a una mobifitazione totale de- defle grandi fabbriche a Roma che 
gli studenti (più di 40.000) vi fu una costruzione defla lotta dal basso si­
presenza operaia calcolabile intorno gnifica ricostruzione del suo pro­
ai 10-15.000, dai facchini dell'Orto- gramma e della sua organizzazione; 
mercato, alla SIP, a decine di picco- che l'obiettivo, il programma, il « che 
le fabbriche, alla Magneti Marelli fare " deve fare i conti sempre con 
(400) e alla Siemens (400), venuti la forza con cui è possibile portarla 
in piazza su proposta dei rivoluzio- avanti. E' certo che, al di là di una 
nari. La vecchia talpa che aveva sca- ridiscussione del problema dell'or­
vato per mesi nelle fabbriche e nei ganizzazione di massa e dei consigli, 
reparti veniva allo scoperto e il un compito urgente si prospetta ri­
mito della tenuta del sindacato mi- spetto alle novità del momento: or­
lanese veniva scosso fin dalle fon- ganizzazione oggi significa organiz­
damenta. Si esprimeva cioè il ma- zare la sinistra operaia, organizzare 
turare di una alternativa al revisioni- i comunisti, organizzare tutti coloro 
smo che non si accontenta delle pa- che si oppongono alla linea del ce­
role, ma si pone in termini generali dimento e delfa sconfitta. Non si trat­
direttamente sul piano della lotta e ta di reinventare stereotipi del pas­
dell'organizzazione. sato; non si tratta defl'idea di coa-

Quanto questo settore del prole- gulare organizzativamente in termi­
tariato milanese affondi saldamente ni stabili una sinistra di massa in 
le sue radici nel corpo complessivo cui varie componenti operano e con 
delle masse, quanto profondi siano i linee politiche differenti; bensì di 
suoi legamicon il resto, chiunque due elementi molto concreti: 1) ri­
l'ha potuto verificare nell'atteggia- guardo al nostro stile di lavoro, biso­
mento deffa fa Ifa incalcolabile che gna superare un'atteggiamento su­
occupò piazza Duomo il 22 aprile perficiale relativamente al nostro ra­
per lo sciopero generale antifasci- dicamento e alla nostra presenza or­
sta: lì esso diventò maggioranza; lì ganizzativa; la costruzione del par­
gli slogans gridati 5 giorni prima da tito in fabbrica non è solo un prodot-
50.000 compagni furonc ripresi dalle to naturale e ovvio della nostra ini­
grandi masse: lì gli (lratori ufficiali ziativa politica, ma è anche un com­
e conciliatori furono rischiati; lì il pito specifico che non coincide in 
sindacato dovette accettare che dal modo meccanico con la capacità di 
palco fosse letta la piattaforma an- elaborazione e di analisi. 
tifascista dei rivoluzionari. Bisogna essere in grado quindi di 

Nei giorni di aprile si esprime cioè raccogliere anche con strumenti e 
in modo visibile t'alternativa al revi- organismi aperti la maturazione del­
sionismo, si consuma la fine del le avanguardie di massa; 2) Assi­
suo ricatto come organizzazione mag- curare con proposte e iniziative un 
gioritaria rispetto a parti significa- più alto liveffo di unità di azione 
tive del proletariato milanese. Que- tra le componenti organizzate del 
sta analisi richiama a un dato an- movimento, che non si limiti ad es­
cora più di fondo: il carattere sta- sere occasionale ed episodica; que-. 
bile delf'egemonia dei rivoluzionari sto significa utilizzare tutto il po­
su precisi settori di movimento men- tenziale di egemonia che i rivolu­
tre sembra giungere a un punto di zionari hanno, incanalarlo in un 'uni­
svolta un processo che era stato uno ca direzione. Anche questo è un inse­
dei dati costitutivi della situazione gnamento della giornata di aprile, in 
italiana durante questi anni. Se fino cui aver raggiunto questo obiettivo è 
ad oggi, dietro le file del revisioni- stato fondamentale per l'esito della 
smo, le masse trovavano l'occasio- mobilitazione. 
ne per mettere in campo la propria /I problema di una discussione pre­
forza in modo generale, se la divari- cisa sulfa organizzazione non è un 
cazione tra movimento e linea del artificio per eludere le difficoltà del 
PCI non prendeva un aspetto organiz- movimento. o magari per coi mare 
zato se non per i militanti di avano vuoti di analisi e sostituirli con gio­
guardia o per una parte di essi, ora chi di prestigio organizzativi, ma ri­
qualcosa è cambiato. La separazione manda fino in fondo alfa posta in 
dalfa linea del revisionismo cessa gioco di tutta questa fase, allo scon­
di essere un fatto oggettivo, misura- tro tra le due linee del movimento: 
bile sulla dinamica concreta del mo- {a capacità di organizzare oggi una 
vimento, per essere vissuto invece area di sinistra dentro e fuori la fab­
soggettivamente come tale. La con- brica sarà in diretto rapporto con la 
trapposizione alla linea del PCI ces- possibilità di incidere nei prossimi 
sa di esercitarsi su singoli punti, mesi. con i compiti dei rivoluzionari 
volta per volta, momento per momen- il cui ruolo oggi non è tanto di sti­
to, e prende corpo l'alternativa sta- molo, non è solo di essere dentro 
bile organizzata, verificabile non so- le lotte che già ci sono, ma di deter­
lo e non tanto su una vasta area di minarle e organizzarle direttamente. 

Milano - Un comunicato del CdF 
e della FLM zona Sempione 

RAPPRESAGLIA PADRONA LE ALLA SAMPAS 

Martedì 21 maggio, la Dire­
zioneSAMPAS - Pacchetti ha 
chiamato i carabinieri all'interno 
della fabbrica dove è in atto il 
blocco dei prodotti finiti. 

In mattinata, in sede di Asso­
lombarda, è avvenuta la rottura 
delle trattative per la piattafor­
ma su investimenti, organici, 
occupazione, ecc. 

La Direzione tenta ancora 
una volta la strada dell'attacco 
all'occupazione; dopo la Cassa 
Integrazione a zero ore ed i 
109 licenziamenti (respinti vit­
toriosamente dai lavoratori do­
po 47 giorni di occupazione del­
la fabbrica); dopo le rappresa­
glie antisindacali contro i lavo­
ratori che avevano partecipato 
in prima fila all'occupazione di 
fabbrica. Oggi la Direzione vuoI 
chiudere compietamente fo sta-

bilimento di Milano. 
I carabinieri in fabbrica rap­

presentano c~Jncretamente cosa 
intende la Direzione per "nor­
mali rapporti sindacali .". 

I lavoratori Sampas, coscienti 
del fatto che è solo la loro lot­
ta a garantirgli il poste di lavo­
ro , hanno la precisa volontà di 
respingere qualsiasi tipo di 
provocazione e di andare avanti 
nella lotta per la conquista dei 
loro giusti e qualificanti obiet­
tivi. 

p: I ~ , ~n, ,Cln una provocazione 
che lede il diritto di sciopero e 
le libertà democratiche conqui­
state dai lavoratori con le loro 
lotte. S'invitano i lavoratori ed 
i Consigli di Fabbrica alla mas­
sima vigilanza ed alla mobiii­
tazione. 



4 - LOTTA CONTINUA 

Un tren'o tutto d'oro per padroni • 
I 

La 
ristrutturazione 
nelle FF. SS. 
Più fatica ai ferrovieri, disservizio; così va avanti la ristrutturazione - Le lot­
te d'impianto nel programma di lotta e nella discussione sugli obiettivi 
per il contratto del '76 

Rifiuto 
dell'accordo 

sulla contingenza 
Le grosse assemblee di 

ferrovieri, che dovevano 
approvare l'accordo suLla 
contingeIWa per iJl pubbli­
C'O limpi<ego, lo hanno inve· 
ce bocciato considerando 
una vera beffa quei quattro 
soldi ohe sarebbero arI'IÌ­
vati solamente a partirre 
dal luglio di quest'anno. 
Eppure la ve~a sulla 
contingenza era stata vista 
dai ferrovieri con indiffe­
renm: rimasta,. isolata dal· 

, la lotta generale dopo 'l'a<:-
0OrdO per i'l settore indu· 
stria H sindacato, con ten· 
tativi di colpi di mano da 
parte del Saufi di Janno· 
ne, ha cercato dii legarla 
a]la lotta per glld investi­
menti. 

Lo scontro sulla contino 
genza ha messo in moto la 
discussione su tutti i te­
mi Timasti appesi nelle FF. 
SS.: il punto centraùe è 
dare una risposta alla ri· 
strutturamone str.isciante 
senza :investimenti, og.gi in 
atto neLl'azienda. 

R istrutturazione 
senza 

investimenti 
Mentre il ·piano · deLle 

ferrovie- diventa sempre 
più ~'Araba Fenice tI pia­
no di ristruttùrazione va 
arvantli: sulla peNe dei fer­
rovieri, a scapito dei viag­
giatori, con un diisservizio 
catastrofico. 

I 400 Illliliardi del primo 
fmanziaanento del piano 
Ponte, nonostante che le 
ferrov.ie abbiano sempre 
parlato delll'urgenza di r.in­
novare gli <impi'lllIlti che di­
vengon'O sempTe più peri­
colosi, sono andati a fini· 
re neI pozzo senza fine 

Duanto guadagnano 
i ferrovieri 

Per sfatare la leggen­
da che i ferrovieri gua­
dagnano bene invece di 
pubtilicare le tabelle pa· 
ga che sembrano sem­
pre difettose perché non 
comprendono 'le tratte· 
nute previdenziali e le 
competenzJe accessorie, 
ripolltiamo il netto del­
Ila busta paga di alcuni 
compagni ferrovieri'. 

La ,busta pa/ga nelle 
FF.6S., è inaomprensi­
bile: comprende oltre 
700 voci! Grazie al si· 
stema di qualifiche, set­
tori, competenze acceso 
sorie, parametri che si 
combinanQ fra di 'loro, 
non esiste uno stipen­
ctiJO IllgiUaJle ad un altro 
per lÌ 220.000 ferrovieri! 

Francesco, tumista, 5 
anni. di serviziQ,inden-

della « direttissma Roma.­
F~renze)l e nell'acquisto di 
lO trem T.E.E. (quelli con 
la striscia rossa, super ra­
pidi, prima ,lusso, preno­
tazione obbligatoria, rndio­
telefono, parrucchiere, eco 
cetera): intanto . gli im­
pianti continuano a dete­
riorarsi, albbassalndlO la ve· 
locità commerciaile. 

II caos più grosso è ne· 
gli scali: ti MUro delle 
ferrovie di rei.ntegrare lo 
orga.nico (mancano per lo 
meno 10.000 ferrovieri ed 
ogni semestre ne vanno 
via 2.800 per l'esodo degli 
ex oombaurenti) porta non 
sùlo un forte aggravio di 
lavoro, 'la perdita delle fe­
l'IÌe e dei giorn!i dii TecUpe­
l'O ed un aumento degli 
incidenti, ma anche una 

nità notturna, moglie a 
carico L. 198.000; 

Piero, assistente ca­
postazione, 6 anni, ma· 
glie e 1 figlilO L. 215.000; 

Enzo, ausili.ariro viag. 
giante, 6 aruti, moglie 
e 1 figlio L. 215.000; 

AntDniO, segretario 
amministrativo, 2 anni, 
moglie e 1 figlio 220.000; 

Claudio, ingegnere, 2 
mesi L.240.000; 

Raffaele, manovale of· 
ficina, 6 3/IUlÌ, moglie e 
2 figli L. 200.000; 

Ivo, operaio officina, 
5 anni L. 195.000; 

Ignazio, manovratore, 
3 anniL. 185.000; 

Pasquaùe, manov<a'le 
officina, 2 anni, moglie 
e 8 figE L. 220.000; 

Marco, aiutomacchini· 
sta, 2 anni L. 240.000. 

impossi'bilttà a rispettare i 
tempi di fOlimazione e par­
tenza. dei treni. Se vi 00-
pita di bestemmiare per­
ché un trenQ perde tempo 
nelle staziom, pigliatevela 
con la Dc: nel piazzale ci 
saronno i manovratori a 
bestemmiare con voi per­
ché invece di essere in 
300 a preparare i treni 
s'Ono solamente in 100! 

·11 programma 
dell'azienda 

Come reagiscono i diri· 
genti' delile ferrovie a que· 
sto disse.rvdzio? 

1) la precedenza assolu· 
ta ai rapidi ed ai T.E.E. 
tiJerre zitti i grossi pers'O­
naggi che viaggiano ID ora· 

Sottoscrizione per il giornale 
PERIODO 1/5 - 31/5 

30 MILIONI ENTRO IL 31 MAGGIO 

Sede di Siena: 
Ria;cc()lti da merusa \lI1'Ì;. 

verSiltaria 2.000; un simpa.­
tiZzante 1.500; un simpa'tliz· 
2iante 4.500; un si!Inpa:tizzan. 
te 25.000; ,naocdltti dail Gal'· 
zella . aIlJJe ,MalghstmM 7.700; 
Cair:10 INPS 5.000; oelfuuIla o­
opedaJlileri 14.800; raccollti 
daIl <Ma..'"'Ì!n01Jti al Salr:rocchi 
2.000; lÌ compagni della se­
de 7.000. 
Sede di Civitavecchia: 

F.,ED. 5.000; i compagni 
20.000. 
Sede di Teramo: 

Sez. Gitilianova 18.000. 
Sede di Livorno: 

I compagni di S. Vliincen· 
zo 30.000. 
Versilia: 
- Sez. Forte dei Manni 15 
millia.. 
Sede di Trento: 

Due compalgni 100.000. 
Sede di Palermo: 

Sez. F. Vella: pubbhico 
ilmpiego 25.000; :la sezione 
25.000. 
Sede di La Spezia: 

Sez. Sarzana 30.000. 
Sede di Roma: 

Oomm:il<;isiJone femmiln!i:le 
50.000; Sez. Tufello: nucleo 
Righi. 2.500 nuoleo G. Ce-

ROMA 

Sabato 24, dalle 9 al­
le 13, aù mercato di Pon· 
te Millvi'O, manifestazio· 
ne contro la Dc e per H 
referendum suH'a1bonto, 
rindetta da Lotta Conti­
nua, Collettivo Politico 
Cnen, Coordinamento 
antifascista della zona 
nord. 

POMEZIA 
Martedì a11(> ore 17,30 

inaugurazione della se­
mone « Tonino Micci· 
chè )) (piazza Bellini. 
15 l . 

salre 7.000; Studenti Ohatea· 
briand 16.220; GiloV&llIlla 5 
miIla; ii. campaglIl'i 15,350; 'Spe­
\l1ilmenta/Le G. Cesare 2.000; 
un compalgnb 100.000; Sez. 
Università: nucleo lettere 
7.000; nucleo PsilcdlOlg!ia 2 
ntilIJa· Lucla dì ÌIleddJcim. lO 
mil1a; LuJilgi di, llettere 3.000; 
una compalgna di medlicina 
5.000; Sez. Pomezia: ven· 
dEndo iii] ,~le all:a Sig· 
ma Tau 1.700; Sez. Oinecit­
tà: per iJl g:iJon1a1le 20.000; 
vendendo :ilI VIOlantone 5 
millia. 
Sede di N ova"'a: 

V enldendo tI volantone 
6.500; .A!lbal'lt.o 1.000; Padre 
di DaJIillo 1.500; Daniele 
500; venid,€lndo iU gimuale 
a:lJla F'i'at di C8iI1l'el1Ì 800; 
raCCO'lrti. ailJ Mossottii ven­
dendo iII gtiomalle 1.250; 
AnIgelia. e F1r'aIllco 2.000; com· 
mess'ione scuola 4.500. 
Sede di Milano: 

Ga.bnieHa 3.000; raccolti 
ad un:a. cena 2.000; Massic 
ma e Renata 2.000; Adria· 
na 1.000; A:lberto liinsegnran­
te 5.000; CLS Feltninelld 10 
mila; -MarlIUella Lavoratrice 
studente 5.000; Mrrus'sim'O 
CPS Medidi'rl!a 15.000; ceHu· 
la Fist NwtJionaù B3Il1k 34 
miJ.a.; Sez. Romana: nucleo 
Vanossi: Mi!mmo 2.000; Gi· 
gi 1.000; Gaetano 1.000; 
StefaIl'O 500; CaIilo 500; VIitt­
torto 1.000; FUlvio 1.000; 
Joss 1.000; Sez. Lambrate: 
A~ 5.000; I~an ortomer· 
cato 5.000; dlistI'ilbuentl'O il 
v,O'l,atntone 5.000; Sez. Bovi­
sa: r-a:ccolti! ,fra i sirmpaJtiz­
zantJi 19.500; HelwJtia 1.000; 
Ludana 500; Bruna 500; 
Carua 2.000; CaJl1Illen 1.000; 
Sez. Sesto San Giovanni: 
Pi<ero 5.000; rnucleo Magne­
ti Marelli· II 'Reparrto: An· 
gelO 1.000; Padlo 1.000; 
Nazzareno 1.500; un com­
pagnQ 1.000; PaolQ 500; 
Raffaele 500; Marco 5.000; 
Mario 3.000; Giovanni 1.000; 
Roberto 1.000; reparto V'Ì. 

ter<ia: Ren:ato 4.000; OrIan· 
do 1.000; Bmmo 1.000; .Enri­
ca 1.000; Bem'8lrdetta 500; 
Sez. GorgoDZ&la: gruppo 
Che Guevarn 2.000; Sez. 
Bircocca 6.000; Sez. S. Siro: 
ddl9t'rilbuendlo <irl vol'lllIltoal.e 
3.500; i mil!!i.talllti 3.500; 
Sez. Vimercate: rraccOilti al· 
Fa Bassetti vendando iiI vo· 
~antime 2.500; ,raocolti alila 
Pia:~ vendendo ,]l volan° 
tone 2.500. 
Sede di Venezia: 

Sez. Mestre: Silvano e 
Marilena 50.000; Manuela 
T. 10.000; Laura operaia 
Galileo 1.000; Carla inse­
gnante 10.000; Cena con i 
OQlllprugni 1.100; I compa· 
gni della sezione 2.460; Sez. 
Villaggio S. Marco: Raccol· 
ti da Dario 5.000; Maria 
Grazia 1.000; Vendendo il 
giornale 1.000. 
Contributi individuali: 

Angela O. - Milano 10.000; 
L.R. . Viareggio 405: 

Totale 871.745; totale 
precedente 14.00fi.005; tota.­
le complessivo 14.877.750. 

PISA 
l° giugno, alle ore 

21,30, giardino Scotto. 
PrÌllTIo Concerto popola· 
re di Fabrizio De An­
dré. Ingresso unico U­
re 1.000. In caso eLi piog. 
gia lo spettacolo viene 
ripetuto lunedì 2 giu· 
gno. Lo spettJacolo è 
promosso da Studio PJ, 
La Comune, Proposte 
CuM.urali, Ciroalo Allen· 
de, Liberazione, Circolo 
Ottobre. 

ROMA 
Sabato 24 alle ore 17 

nella sezione di Lotta 
ContJinua della Garbatel· 
la, via Passino 20, as· 
semblea dibattito sulla 
campagna elettorale. 

rio e che non hanno nulla 
a che vedere con quella 
teppaglia che viaggia con 
decine di vaJI<igie di carto· 
ne e con i treni pendolari 
che ogni tanto blocca i:l 
traffico per la 'loro mani6 
scioperaioJa; 

2) eliminazione di tutte 
le Ilinee secondarie dopo 
che -le si è rese inutJitli di­
sincentivando l'affluenzoa 
deiviaglgiatori con il <Lis· 
servÌ2lio e con orari as· 
surdi; 

3) serviziQ merci: e'Hm[.. 
nazione d:i tutti gli scali 
merci minori e privatizza· 
zione: le FF.SS., tendono 
ad eliminare l'accettazi.one 
in proprio delle merCii sfu· 
se e dei vagoni singoli. Dà 
in gestione a privati gli 
scali e 'l'accettazione mero 
ci e, dai privati, ritira H 
treno ,già formato e ca­
riooto: in questo modo è 
il privato che stabilisce le 
tar.iffe e -i tempi. Sono 
inaltre in programma con· 
cessioni a privati di scali 
oonteiners; 

4) riol1gw1ÌZzaz'Ìrone del 
lavoro: con l'applicazione 
derì1i articoli 71 . e 80 de~lo 
Stato Giuridioo l'azienda 
aumenta lo sfruttamento 
opem:io ,lascioando immuta· 
bi ,gli 'Organici nel numero 
e neNa stratillcazi'One del, 
le oquall>i!fiche. Eppure negli 
ultimi due anni per effet­
to . della crisi eneligetica 
il trasporto ferroviario è 
aumentaVo del 30 per ceno 
to! Con l'articolo 71, :in 
mancanza di agenti addet­
ti ad un determinato la· 
voro, l'azienda può utiliz­
zare gli. agenti .presenti 
costringendoli a lavorare 
per esempio in due anzi­
ché in tre in cambio di 
pochi soùdi. Con l'artico­
lo 80, in netto oontrasto 
oon lo statuto dei Ilavora· 
tori, ,l'a~da può impe· 
gnare a 'Compiti di qU<aJlirfi· 
ca superiQre i lavoratori 
presenti senza però che 
matUliÌ :ti diritto di avano 
zamento di qualifica: in 
quest'O modo, non solo si 
perde in termini di salla· 
rto e di pensilooe, ma re­
stano sc:operti largamente 
i posti deHe categorie in­
feriori (manovnatoI'IÌ, au· 
siliario via/gogiante, assisten­
ti, conduttor.j) che dev'Ono, 
per ['articolo 71 'lavorare 
anche per gli assenPi. 

Riorganizzarzione del la, 
voro· significa inoltre, in· 
troo1WÌ'One de1 secondo turo 
no e del lavoro notturno 
in settori, come le offici­
ne, dove ha sempre fun­
zionato il turno unico. 

n programma 
dei ferrovieri 

E' contro quest<> pro­
gramma padronalle che i 
ferrovieri stanno svilup . . 
pando la ,loro d.!iscussione 
per l'articoiazione del pro· 
gramma di l'Otta: 

1) a partire dai maggiori 
carichi dIi lavoro e dal 
disservizio nasce la neces­
sità di lotte di <impianto 
per l'essUl12'iione di nuovo 
pers'Onaile rifiutando l'ap. 
pliicazione degli artiCOlli 71 
e 80 che sono un comodo 
strumento della direzi'One 
per mantenere tutto iIm· 
mutato a danno di chi la· 
vara. Contro l'articolo 80 
è necessaria l'applicazione 
dello Statuto dei. ·lavorato­
ri per il riconoscimento 
dei passaggi di qualifica. 
Lo sciQpero proclamato 
per il 22 era >jncentrat~ 
sulla questione deTI'organi. 
co: Il"impegnO che le fer­
rovie non hanno rispetta· 
00, era di portarlo entro 
la fine di giUglllO a 230.000 
unità; 

;.!) riduziQne dell'orario 
a 36 ore ed aumenti per 
tutti ID paga. base. 

I silIldacati, che non han· 
no nessuna intenzione di 
antictpare H contratto del 
'76, vogliono proporre in 
questo periodo una vero 
tenza per ila rivalutazione 
dellle competenze accesso­
rie : ma questo significa 
aumenti differenziati per 
oategorie e mantenimento 
della logica delle divisi'Oni 
fm ferrDvi-erL 

3) Apertura della discus· 
sione sulla piattaforma 
contrattuale del '76: i sin-

. Sabato 24 maggio 1975 

L'ACCORDO TRA SINDACATI- SCUOLA E MALFATTI 

r I 
I 

Misera conclusione 
I della 

~/CONO NO AL F" "vertenza fantasma" 

dacaJti mantengono nel se­
greto più assoluto i lavo· 
ratori su questo tema da 
loro già affrontato. In 
questa discussione va ri.­
preso Ì!l problema del re· 
gK>lamento per 'l'eliminaziO­
ne degli artlicoli repressi· 
vi (quelE che hanno per­
messo io! Ucenziamento del 
compagno Massobri e che 
mettono suhla stessa stra. 
da decine di compagni) e 
per l'applicazione delio 
Statuto dei lavoratori e i'l 
problema dell'inquadra­
mento UIIlico con una re­
visiJo;ne ttQtalle delle quaJld.­
fiche e dei parametri e con 
1.0 sganciamento della car­
riera economica daùla car­
riera normati<va. 

E' su questi pooti che 
la disouSSlÌone va riporba­
ta negli impianti e nelle 
unità di lavoro: è neces· 
sari.o che la lotta si svi­
luppi dalI basso, e l'espe· 
rienza di Torino - Porta 
Nuova 1.0 insegna, che si 
rompano gli assurdi vinco· 
~d del regolamento per far 
riacqu1JStare a tutta la cate­
gorta e la gestione diretta 
dell'a propria forza troppo 
racchiusa nel burooratismo 
sindacale. 

Il coordinamento 
di Lotta Continua 
. Questi sono stati i te­

mi aftrontati dal coDrdina­
mento ferrovieri di L.C. 
Rispetto aI~le iniziative di 
lotta si è valutata positt. 
vamente a-a fase attuale: i'I 
sindacato dopo ,la verten· 
za sulla oontJingenza, vi­
sto che non ha nessuna in· 
tenziQne di aprire con an­
ticipo il contratto del '76, 
ha bisognQ di apri·re una 
vertenza che recuperi la 
fQrte spinta salliarlale. La 
intenzione del sindacato è 
di impostare tutto sulla 
rivallutazilone del~e compe· 
tenze accessorie che per· 
metterebbe a1l'azienda di 
portare avanti !il program­
ma di ri'OrganizzaziQne del 
la/Voro senza investimenti. 
Questa 'Ìnddcazione stenta 
ad andare avanti perché 
trova la strenua opposi­
zione nDn solo dei lavo­
ratori, ma anohe di dIi· . 
versi sindacal1i.sti. In que­
ste contraddiZÌloni i cO'm­
palgni si devono inserire 
portando avanti con chia· 
rezza 'l'obiettivo del recu· 
pel'o salari<a!le come aJnti· 
oipo sUil contratto (40.000 
lire?) e con ,Papertuta di 
vertenze di d.mpianti e di 
settore sulle questioni del­
l'organioo e dell'applica­
zione degli articoli 71 e 80. 

E' solo a paTti re da )ot­
te di impianto che deve 

svilupparsi la .lotta per gli 
organici ·e gli investimenti. 
L'impegno deve essere non 
solo dei compagnd ferro­
vieri., ma anche d'elle sedi 
di LC. 

Il sindacato 
dei ferrovieri 

E' l'unico settore del 
pubblico impiego dove ~a 
Cgil ha tma presenza mag­
giQmtaria oon 88.000 iscr.it­
to alla Sfi e 102.000 deleghe 
(nel '73) raggiungendo qua' . 
si il 60 per cento dei sin­
dacalizzati.. Il Saufi-Cisl 
raccoglie il 23,6 per cento, 
il Siuf·Uil 1'11,7 per cento 
e gli autonomi il 6 per 
cento. 

Lo Sfì è 000 dei più an­
tichi sindacati con fDrti e 
radicate tradiizioni di clas­
se. Con l'avvento del fasci· 
smo i ferI"ovieri pagarono 
duramente la loro .opposi­
zione al regime: 45.000, cir­
ca un terzo di quelli in 
serviziQ, vermero Ncenziati 
e quasi tutti con perdi­
ta della pensione. NatIO. è 
l'impegno dei ferl'lovieri 
nena resistenza sia nel:le 
bande, sia nei Gap e nelle 
Sap. 

E' anche però iiI sinda· 
cato operaio più corporati· 
vo. Il suo potere contrat· 
tuale nasce oggi più che 
dalla forza di questa tra· 
dizione, dalla comparteci­
pazione a diversi livelli 
nell'azienda: ciò lo fa ras­
somilgliare molto al. sinda­
cato inglese. Difatti rapo 
presentanti sindacail!i sono 
presenti nel Consigldo di 
AmministraziQne, nei Comi­
tati d:i esercizio comparo 
timentaIi, nel Consiglio di 
drisoipU,na, nell'Oper·a di 
RreV'iden2llli e in diversi al· 
tri organi del<1'aziJenda; i­
noltre i si.ndacatli. parteci. 
pano alla gestiJOne di una 
Banca (Banca Nazion3lle 
delle Comunicazioni), di 
una Assicurazione (Inaf) , 
dell'Int e della Cito 

Ma la peI'la che dà una 
idea di questo sindacato è 
il protocollo dii autorego-
3:a/IUentazilOne delJlo sciope· 
l'o: « I sindacati, quabora 
volessero proc!l'cllIIlare uno 
sciJOpero, ne informeranno 
l'opinione pubblica me· 
diante comunicati stampa 
e ne daranno comunicazio' 
ne all'Azienda ferroviaria 
almeno otto giorni prima 
della data ·fissata per l'et· 
fettuazione. Per gli sciope­
ri riguardanti un solo imo 
pianto oppure uno o più 
servizi di una singola loca­
lità, la comunicazione vie· 
ne data almeno quattro 
giorni prima.)l. 

Torino - Davanti a 
una caserma una pro­
vocazione mal riuscita 

Mantedì scorso davanti 
aliJa caser:rna del Settimo 
i calraibill1!i1el1Ì hanno ferma· 
to tre comprug<niÌ che sta· 
vano drilstribuenòJo un vo· 
lrantm'O. A questa. mano­
vre repressi:va ohe comu­
nemente vLooe condotta 
contlIiO i p'iù elernentaI'li di· 
ritti demoorabici dei snIda­
ti si è agJgtinmtJa tUro provo· 
ca2lÌone 'Chiara/IUente or'ga­
ndzzata. dagl'i uffiiJoiali della 
GalSerrna. Mentre li carabi· 
nieri sbavano prendendo i 
noma dei compagni, si so· 
no 'presentati! tre soLdati 
(evilClentemente ben istrui­
ti da,i loro super.iori) che 
PO'l1tavano una scatola di 
patlottoLe e sostenevano di 
averla orov·ataJ sotto una 
macohllna posteggdJa.ba vici· 
no. Un piccol<l sb3Jg'liQ: creo 
devano, forse, che questa 
fosse la macchina dei com­
pagni. L'errore è costato il 
crDUo della montaJtura. Le 
gerarchie del<l'esercito in· 
tendono fare iJn questo mo· 
do 12! propria caanpagna e· 
lettorale: da una part3 con 
gravissime . provocazi'Oni 
per llittribllire al movimen· 
to democratroo dei sDldati 

delle aziorui. che gli s'Ono 
comJ}letamen<te estranee; 
dailll'altro, ceroando dii im­
pedire con ogruiJ mezzo IN 
d~I'IÌtlto di voto dei sO'lda­
ti. 

Torino: 
fermare, . . 
perquIsire ... 

L',aIltro g<~omo in Corso 
Sommelilier i OaJI1abimer,i, 
senza alcun motJilVo appa' 
l' OjI1te, hanno fe1iIIlato due 
compag>rii. J fe1iIIla1:i, uno 
s'tudente e un operaio, so­
no stati costretti a metter­
si di facclin al muro con le 
mani! in aIrto, e a subiTe 
una perquiB:i~one . 

I ca'l'abiIllierì, se valeva· 
n'O dllire una dimostrazi'O­
n~ d el nuovo potere ohe ilI 
governo ha ·attribuito a"Ile 
forze dell'ordine , hanno poi 
dovuto 'rilasciare t compa· 
gni perché !1iUIlna era .loro 
iJInputabHe. 

Nessuna garanzia per il diritto allo studio e l'aumento 
dell'occupazione - Corporativa impostazione della parte 
salariale, e vergognoso aggancio delle carr~ere dei presi­
di a quelle dei superburocrati - Slitta la vertenza del 
personale non insegnante - Una clausola a doppio taglio 
sul numero di alunni per classe - 8000 nuove sessioni 
di scuola materna 

Una vertenza condotta senza infor­
mare e mobilitare i lavoratori della 
scuola, senza indicare obiettivi qua­
lificanti che la collegassero ai prole­
tari e agli studenti , senza · osare uno 
scontro aperto con i I governo, non 
poteva certo dare bei risultati. In 
questo modo, suila vertenza e sulle 
trattative ha pesato come un ricatto 
il Sinascel-CISL (Scalia) che aveva 
addirittura aperto una vertenza se­
parata , fortemente corporativa (forti 
aumenti del tutto anti-egualitari, nien­
te per il personale non insegnante, 
il diritto allo studio , l 'occupazione). 
Hanno pesato la politica generale 
delle confederazioni, i miseri risul­
tati della vertenza sulla contingenza 
e, adesso, l'impostazione «efficienti­
stica » della vertenza degli statali. 

Il governo è stato « costretto,. ad 
alcune concessioni riguardanti so­
prattutto la stabilizzazione del posto 
di lavoro dei già occupati; l'apertu­
ra di nuove scuole materne; l'assun· 
zione dei soliti « impegni» sull'edili­
zia scolastica; ma la sua politica 
complessiva di contenimento deJla 
scuola di massa non è stata certo 
intaccata, mentre gli aumenti salaria­
li concessi non riducono le differenze 
tra i lavoratori, anzi si aggrava la di­
scriminazione verso il personale non 
insegnante e alcune categorie «de­
boli" di ·insegnanti. 

Personale non insegnante: conqui­
sta l'immissione in ruolo, e questa è 
l'unica cosa positiva. Mentre si affer­
ma a parole la « contestualità» con 
gli insegnanti nella revisione delle 
carriere, di fatto si demandano alla 
vertenza degli statali i problemi degli 
aumenti, delle qualifiche ecc. Si ap­
profondisce così anche sindacalmen­
te la divisione con gli insegnanti e si 
apre la porta all'estensione ai bidel­
li della "qualifica funzionale» ri­
chiesta per gli statali (che significa 
blocco delle assunzioni ·e mobilità). 
Non una parola sull'aumento dei ca­
richi di lavoro e sugli straordinari a 
cui sono costretti i bidelli (a 400 lire 
l'ora)! 

Personale insegnante: riceverà, 
scaglionato in due anni, un aumento 
mensile medio di circa 40.000 lire; 
ma come? La tanto sbandierata uni­
ficazione dei ruoli è più formale che 
reale. Prima, i maestri percorrevano 
la carriera in 16 anni dal parametro 

165 al 307, adesso in 18 da 190 a 
397. I docenti della media inferiore 
passavano da 208 a 397 in 14 anni, 
adesso da 243 a 443 in 15 anni; i do­
centi delle superiori passavano da 
243 a 443 in 16 anni, adesso in 10. 
Basta un esempio a dimostrare che 
rimangono forti differenze: dopo 7 
anni di carriera, col nuovo accordo, 
la differenza salariale tra un maestro 
e un docente delle superiori passa 
da 70.000 a 110.000 mila lire; sem­
pre dopo 7 anni, i docenti delle infe­
riori passano, con l'accordo, dal pa­
rametro 267 a 290, quelli delle supe­
riori dal 276 a 359. f presidi e i di­
rettori didaWci ricevono forti aumen­
ti, una vera e propria regalìa pre-elet­
torale, e l'aggancio delle loro carrie­
re a quelle dei superburocrati. 

Immissione in ruolo: viene conces­
sa, finalmente, ai maestri incaricati, 
ma non si parla dei doposcuolisti, de­
gli assistenti, in generale di tutto il 
personale coinvolto nei corsi abili- · 
tanti. Manca qualsiasi impegno, sia 
pure formale, à un'espansione della 
occupazione . 

Edilizia scolastica: le dichiarazioni 
sull'impegno a rifinanziare , utilizza­
re ecc. 250 miliardi già da tempo for­
malmente stanziati, e a far approvare 
il piano quinquennale di 2.000 miliar­
di non aggiungono nulla di nuovo. 
Anzi , è molto ambigua e pericolosa 
la formulazione del problema dei 25 
alunni per classe: si invita per l'en­
nesima volta a rispettare la legisla­
zione che prescrive classi inferiori ai 
25 alunni, ma contemporaneamente 
si esclude la formazione di classi 
inferiori ai 15. Per evitarlo, si am­
mettono classi fino a 30 alunni. Que­
sta clausola può portare addirittura 
a un peggioramento della situazione 
esistente, con chiusura e unificazione 
di classi, e conseguente attacco al­
l'occupazione. 

Scuola_ materna: verranno aperte 
entro ottobre '76, 8.000 nuove sessio­
ni (per circa , 240.000 bambini). At­
tualmente sono più di 1 milione i 
bambini che non trovano posto nean­
che nelle scuole private. Sul tempo 
pieno nella scuola materna, niente. 
Niente in generale sul tempo pieno 
e i doposcuola a nessun livello (<< se 
ne parlerà in futuri incontri ,,) e sul­
lo sblocco delle leggi regionali per 
il diritto allo studio. 

Vertenza-scuola: il personale ispettivo passa al f( parametro 600 » e si aggan­
cia alle carriere dei superburocrati. Più di 100.000 lire al mese di aumento 
per i presirli 
Dopo gli aumenti ai generali e ai magistrati: la politica di austerità del go­

verno Moro! 



5 

, 
o 
e 
j-

.1 
I) 

a 
e 
i, 
~­

a 
~. 

e 
7 
~, 

o 
a 
n-

a-

t-

,­
i, 

e 

I. 

a 
'5 
)-

Sabart:o 24 magg.io 1975 

Portogallo: a un mese dalle elezioni 
.. 

SOARES ANNUNCIA 
LA CRISI DI GOVERNO 

Ai giornalisti dichiara: « Vorremmo avere in Portogallo un vero Partito comunista, all'italia­
na! )} - Il Consiglio della Rivoluzione è in missione permanente da due giorni 

Dal nostro corrispondente 

Ll'SBONA, 23 - Si è 
svolta ieri sera una dmpo­
nenite man!iofes1la2li!one del 
PS ohe ha atmaveMato ~ 
centro dal!la. città. AilDa te­
sta del Ioor.te'o Soaa1as e 
Zenha sailUrtatv0010 la pic­
cola e medilla. borg1hesia che 
lllPpJJautliliva l8il: passaggio. 
UIIia casa I!lllIl:a «arrnerWana», 
se non fosse che essendo 
iJn Porto g,alllllo ed :i!n un 
momenrtJo ri'VlOluzilonaI1ÌJO ol­
tre aJl 19a1rofaal:O trOSSO a:n' 
o:odhfiJe!lII.9 i d:iri!g.antJ. del FS 
emnIO cdS1Jretmi 6 sallutMe 
cdlJ PUg!ll'O J!a fdma. com.po­
sita che si! ~a ai 
dati deJ!l:a; l~a' Ave­
nida -Liberdade. Nelle stes­
se ore, a San Bento, era in 
,rti.UIlIik>nJe Ì'l conSi!gJl!iIo dei 
rnJiniStri ch'e omlaJi. da due 
giomLt 1. SO!ClJaiI:isti diser­
tano. ,Elgualmente 'in ,Iiu­
rìiJon'e - ,peml'8!Dlente -
sedevoall1.o a Be1em gtli uo­
m:ibIi! del Con.srliglioo de!l!La Ric 
volwOOne. IQ 'OOrloo del PS 
sipreSetn'tlaVQ COIlItiraldditto­
riIO; tanto m.Illlleroso quan­
to coIlJ!P'dSi1Jo, tanto w.sto 
quamo dWiso e debole po-
1i1ticamentJe. Ancora una 
vOlta Soa:res 'l1iiI.mtsce nel:le 
sue t.iJle due oomponenJti es. 
saQ' d!ilverse ttI'a di, 10l'10. Da 
Wl laJto il1alntlìcomlIDismo 
dielllla. ,PIDOOIa e media bor­
gl1resiIa di: L:ilsbona., orrna.i 
dhsposta e quasi: voglliosa 
d!i reca.Tsi ogIlli ISere alla 
dhiIuIst.llra d'eg!l'i. uffiiIci <iJn 
p:iJa:zZa RJossi.'O per vivere wl 
br.iJvido della poloi.'tica at­
tiv.a ed innarnare in coro 
1a. sua voce rnonotoIlla. in 
diIfle1Sa delJIe 'liìbertà. Dalil' 
a.'! tro, 1llIJcuni setlJorti operei 
a dire !i!l vero già molto 
meno oonsilstenti. e decisa.­
mente nlilliOrutamii questa 
VOitta, che 001 5'QS'tenere 

Domenica 25 ' a Tombolo 
(Padova) manifestazione 
antifascista indetta dal 
comitato promotore del 
nord-padovano per il 
MB'! fuorilegge. 

Mostra antifasCista e co­
mizio in piazza Pio X, 
parteciperà il comandante 
partigiano Gianfranco Fa­
bris. Si raccoglieranno le 
firme per il MSI fuori­
legge. 

ALPIGNANO (Torino) 

Sabato sera al' salo­
ne cOlllUnale vecchio in 
via Mazzini si terrà lo 
spettacolo « L'a~ba della 
libertà» del collettiivo 
teatrale di base. Lo 
spettacolo sarà precedu­
to d8ll:l'intérvento di un 
compagno di Lotta Con­
tilnua sulla campagna e­
lettorale. 

CAGLIARI 

Domenica alle ore 
10,30 nella sroe di Lot­
ta Continua, scaletta 
Santa Teresa., comitato 
regionale. O.d.g.: cam­
pa;gna elettorale. 

Soares :i!nltendol1'O a~ 
re ila pali1Jica di. CunhaJ. !in: 
fabbDiioa; :n~ seguiLre il. PS 
esprimono, 5ePpure ti!n mo­
do distoIilo, -la volontà di 
rundare warfti non t8iCcet­
ta!lldlo :le cose fatJte, d!n un 
certo modo dii prendere 
tempo. Quesbo c'è neU'at­
teggiamenoo di ailcU!l1!1 set.to­
ID dd cI'3SSe Ope1'a.1a. e di 
lavoratori dei \gel'V'izi: una 
doiffidenm verso hl MFA 
vùIsto come ,potere che co­
prie Ile m!b!lov.re e le !iirnpo­
siZiOItii deJ. PCP. A<ttaroo Ia!l 
PCP, dunque, ben oa!ltra 'CO­

sa delll!'antilC'omumsmo pu­
ro e semplice di tutti gli 
alltri, Ql1ffiaIi 1amgamente 
presente tra quegli strati 
chi~ :ill protesso 1'1voluzio­
naJril() emJaJr~. 

Sono costoro che hiaImo 
risposrbo a:N ''<lIppelilo !la.nci~­
to alla mattilna, quamo ]l 
gruppo dIill'iig€JI1te ISOcil'lillista. 
.~ è deciso ad apriore lJ 
fUiOCO sul quartlier genoca­
le. Mentr.a :iiI comig:llio del­
~a ,ri!v()lluzione era aII1ICOI'a 
Lln rittmi.orre a Bel€m, Soa­
Tes, nelilla !lussuosa sa;la 
debl'hotel AIlobils, di fronte 
a deoiJne à:i' ~iJornaJ1Ji5ti: poc­
toghesi e sbroanJi.m, 181V€'Va 
praticamente aJImUn'Ofuito la 
crisì di Igoverni(). Lo ha 
fiatlbo dopo runa. :lunghis!il. 
ma r.ecTi!mi!naJtonila. lÌln c1.l!Ì 
ha 3ItJtaccaJ1Jo con v.iblenm 
tutti. 

fu sosW.Jrza le pa:roae dà. 
Soaa-es h8lDil1oof1"erro un 
quadro oompleto dà. oome 
il PS, V'imlitore alle eIl.emo­
ID, quasi OVU!I1Ique sila sta­
bo ema'l'ginato, aJtta.ccartJo ed 
ilstollabo. Diletro questa. rea:l­
tà ai flOno almeno tre ra­
gionìi, distinte ora loro: da 
una lPaarte c'è Ila pressiJo.. 
na di malSSia 000 limpedi-

' Slc9, oo:n la mobill~tazione 
oostante e !Ila vj'gilwwa, ohe 
sBa dalbo Spa2i!lo aJd uonUrui 
apertamerJ1Je cOllltmriJ aillI.' 
av~en1Jo deI processo 
Iliivoluzi'O'IJ:alrIiJo; daili'aJ/t)ra 
'pairtte c'è l1a pOSÌZiibne de­
cisa del MFA e la politi­
ca del pcp.. r.a.. pr:ima -si 
OOI1ICretiz~8i nclla' deci,s.io­
ne di V'O'Ler ar.I1ÌVare alla 
cris.:iI dd gO%r:nJO e di dare 
un carattere assali. ,relati­
VIO .aa risUlibato elet1tlo:rrue 
su ogni piano; 'la seconda 
aUro IlIon -mppreseruta che 
j'UlbiIliz0etliiOnle p8!rtioolare 
da pa.-rtte diel PCP dii questa 
PQSÌ2liIOne, dJoè <liiI ll1lIa si­
Uu<!llZ)ione ofa'Vor.evole per ,lo 
accresai!metito del suo pe­
so 'iisti1Ju2JilolIl!aàe. La. si1Jua... 
zilOilie è dunque qtueOOa: 
ne'l sindaoaito, nei giornali, 
alNIa radio, t3lLla televiSione 
e naJlle amntinliSltraaflonri! Lo· 
cali il POP si rafforza. Die· 
lir.o questo rafirorzattnento 
c'è 'l'a ~ l'agti.OI!1e deHo 
spatlliio che effettivamente 
i1l MF A '8IPI"e a questa. ma­
nrovra eId liIl peso 'di maIS­
sa del'la Iliotta ooIllliro ogni 
tilpo di potere che incar­
IliÌI ffia C'OnJserva.2fbne. Soa­
res, ne'l ctlJ:amaJre allil. mo­
biHiba2lione tiln noime della 
li!b6Jrtà, ' 'VfUQ)Je u,n re8ll:tà Oll­
poirSi! alJlia dilnronik:'a dell. pro­
cesso ,ruvollWiJonJalnio. Perr­
quesbo, !la drl:fesa. della H-

bertà di espressione 
per un gUoTnaùe che sem­
pr.e &ii è opposto alfe lot­
te pilù r<ad:iloalJi. d~ihle mrus:se 
ed WJle mil9ua"e più avanza­
te prese d!aJl MF A - non 
ha a~tm f'llCcla. che quella 
della borgheffia vogmosa 
di non perdere terreno. Al­
tra cos'a lSOIlO Je questilo­
nli che solleva ila pold tica 
del PCP nell'indubbio ten­
tatilvo, da parte ,reviSilonic 
stJa, di ffi'an2'J3!l"e quello che 
i 'borgiheaì. C'hiamano « as­
salto alillo stato», Ohe non 
è che tUlll ruspetto parti co­
ialre, de'l tl",asto, della stra­
tegtia d!i stalbili1zmzione bu­
l''OCra:tilca oon culi: ili. PCP 
tentJa di CIOl'lt!rasbare la 
spinta autlon()II1'8. del!!e 
lll8Sse e ,le pooEiJo,niI piIÙ 
l'8.dicaJli del MF A. 

Vediamo di chiarire le 
cose. L'azione dei tipogra· 
fi di w Repu blica », al di là 
di ogni strumentalizoozio' 
ne contingente, ha un 
chiaro segno di classe ed 
esprime, sul terreno spe' 
cifico, una realtà che si 
va generalizzando in tutto 
il paese: la volontà ope­
raia di controllare ogni 
cosa. Di questo ha terri­
bilmente paura Soares e 
tutti i borghesi che gli 
stanno dietro, Partendo 
dal problema dell'informa­
zione, in Portogallo - co­
me ormai partendo dal­
l'esame di ogni contraddi­
zione che esplode' - si 
arriva direttamente alla 
questione del potere. E al­
lora, perché avere paura 
del PC? se sono le mas­
se che prendono l'iniziati­
va? Il tema è un altro. Di 
sapere quali conseguenze 
può avere nell'immediato 
nello scontro di classe, 
una crisi che in sè met­
terebbe in discussione tut­
to l'attuale, delicato equi­
librio di potere. 

Soares questa mattina 
ha fatto un lungo rendi· 
conto di tutti i problemi 
~t J.E} deci!jioni §ulle" quali 
il Consiglio della Rivolu' 
zione non solo non con­
sulta il governo ma addi­
rittura non lo tiene infor· 
mato. 

Da questo punto di vi­
sta ha ragione, come mi, 
nistro, quando avanza il 
{( sospetto che. il patto del 
MFA con i partiti sia sta­
to oltrepassato». Il fatto 
è che è stato oltrepassato 
dall'avanzamento del pro' 
cesso rivoluzionario, in 
modo irreversibile dunque 
in questa fase. 

Cunhal, addirittura, pre· 
ventivamente, aveva pro­
posto implicitamente un 
governo di soli militari ap­
poggiati dal POP, in caso 
di crisi. Questo infatti è 
ciò che si prospetta se il 
PS tenta di recuperare ter­
reno attraverso i ricatti. 

La democrazia, durante 
la rivoluzione, perde an­
che ogni apparente resi: 
duo di neutralità; viene 
il momento di contrappo­
sizione violenta in cui la 
democrazia proletaria si 

Una grande manifestazione popolare si è svolta venerdì a Vientiane, la 
capitale del Laos. Promossa da 21 organizzazioni per la pace e la con­
cordia nazionale, la dimostrazione cui partecipano anche i membri del 

governo di coalizione è diretta contro la presenza americana e in appog­
gio all'epurazione delle forze di destra che hanno finora sabotato l'ap­
plicazione degli accordi di pace del febbraio 1973. Mentre lo stadio 

municipale al centro della città si riempiva di una enorme folla, si le­

vavano in volo i primi aerei con a bordi i funzionari deIl'USAID, l'agen­

zia americana di cui il governo ha deciso la chiusura. 

scontra con la democrazia 
« tout court)l, come Soa' 
res di ritorno dalla Fran­
cia usa chiamare in Por­
togallo la democrazia bor­
ghese. I problemi veri, 
quelli più gravi, sollevati 
da. Soares infatti in ulti­
ma analisi non riguardano 
il PCP, né il ,MFA se non 
come causa, ma la troppa 
libertà che esiste per i pro­
letari. 

Stando dalla parte della 
lotta proletaria e appro­
vando chiaramente quella 
« diffusa censura dal bas­
so» di cui già si era la­
mentato il democristiano 
Osorio, prima di tentare il 
coLpo di stato (che in que' 
sto momento in 'Portogal-

lO è l'unica forma di re· 
cuperare il senso dello 
stato), ci possiamo forse 
scandalizzare se i tipogra· 
fi si oppongono a che la 
borghesia abbia diritto di 
parola? Durante una rivo­
luzione hanno forse dirit­
to di esprimersi i contro' 
rivoluzionari, anche se so­
cialisti di nome? Coloro 
che si battono per auesta 
libertà hanno modo di di­
mostrare la loro vera na· 
tura. Soares è arrivato al 
punto di esprimere, da­
vanti ai giornalisti, la se­
guente sfrontata richiesta: 
« Vorremmo avere in Por­
togallo, un vero partito 
comunista., all'italiana! )l. 
Più chiaro di così. 

Sempre più grave l'attac­
co all' occupazione 
in Europa 

Le statistiche rese note 
oggi sull'andamento ' del· 
l'occupazione nella CEE 
confermano, contro tutte 
le previsioni ufficiali di 
una ripresa sul breve pe­
riodo, il durissimo ina­
sprimento dell'attacco al­
l'occupazione. A fine apri­
le '75, i disoccupati {( re­
gistrati» (~a palHda par­
venza della situazione rea­
le) nei nove paesi erano 
più di 4.400.000, con un 
aumento rispetto allo stes­
so mese del 1974 del 48,2 
per cento. In Danimarca, 
l'aumento è stato addirit­
tura del 340 per cento, e 
il livello attuale della di­
soccupazione sul totale 
della forza· lavoro è già 
«a due cifre» (12,2 per 
c e n t o). Impressionanti 
anche i dati sull'andamen' 

to della disoccupazione in 
Germania (110 per cento 
in un anno), cifra destina' 
ta certo ad un secco peg­
gioramento nei prossimi 
mesi con il previsto ca­
lo della produzione di ac­
ciaio quest'estate (oltre il 
20 per cento), indicativo 
di un calo gen<'lralle deiJ.-
1e domande di mez­
ZIi. di prodU2lilone, i1 set­
tore-guida dell'economia 
tedesca. 

A queste cifre, già di 
per sé gravissime, va an­
oora -aggiunto hl dato re­
lativo alla « disoccupazio­
ne parziale», cioè alla 
sottoccupazione - forzata 
che è arrivata alla cifra di 
1.800.000 sul totale dei no· 
ve paesi, di cui la metà 
circa in Germania. 

BLOCCATA LA CHRVSLER INGLESE 

In liquidazione la Maserati 
Lo sciopero dei 4.000 

operai della fabbrica Cry­
sler di Coventry paralizza 
da undiCi giorni tutta la 
produzione inglese della 
società automobilistica. 
Gli operai, che chiedono 
un aumento salariale di 8 
sterline settimanali, hanno 
ieri deciso, in assemblea, 
di proseguire lo sciopero 
fino al soddisfacimento 
delle loro richieste. Intor­
no a questo sciopero si po­
larizza ogni giorno di più 
l'attenzione dei partiti. E' 
chiaro per tutti che in di­
scussione non c'è « solo » 
l'aumento salariale (che è 
già un deciso co1po al 
patto sociale di Wilson); 
ma tutta la situaZiione au­
tomobilistica in Gran Bre­
tagna, dopo la nazionaliz­
zazione - approvata ieri 
ai Comuni - della British 
Leyland, il colosso britan­
nico dell'automobile. Wil­
san ha infatti interpretato 
la lotta di Coventry come 
una pressione diretta per 
la nazionalizzazione anche 
della Chysler; e 1 suo no 

su questo punto è stato 
secco. 

La pressione operaia 
per . l'intervento statale 
(che si ricollega anche, in' 
dubbiamente, ai toni sem­
pre più acuti raggiunti 
dalla campagna elettorale 
per il referendum sulla 
CEE, fissato per il 5 giu­
gno) ha al suo centro il 
rifiuto a lasciare la ge­
stione della crisi , automo­
bilistica nelle mani delle 
multinazionali automobili· 
stiche, della loro strategia 
di spostamenti di capitale 
dai paesi più industrializ­
zati a quelli del terzo mon­
do (è di o~ la notizia di 
una probabile chiusura 
della Maserati di Modena, 
che fa parte del gruppo 
Citroen; e della chiusura 
di una fabbrica GeneraI 

' Motors a Bienne in Sviz· 
zera>. Il governo del « pat­
to sociale » sembra ora 
forzato a misurarsi fino 
in fondo con la rigidità 
operaia sul posto di la­
voro. 

Libano - le truppe libanesi 
aprono il fuoco contro 
un cam1po palesti'nese 

Alle otto e mezza di 
questa mattina a Beirut 
si continuava a combat­
tere: le artiglierie dei fe­
dayn e dei provocatori 
falangisti avevano cessa· 
to di sparare, ma nella 
città echeggiavano ancora 
i colpi delle armi auto­
matiche. E' ormai chia­
ro che i fascisti della (<fa­
lange» vogliono creare uno 
stato di permanente ten' 
sione nel paese per met­
tere in difficoltà la re­
sistenza e cercare di iso' 
larla. 

Su questa strada oggi 
si registra un ulteriore 
radicalizzazione della cri­
si con lo scoppio di scon· 
tri armati tra fedayn e 
forze di sicurezoo libane­
si. L'intervento di queste 
ultime sembra dunque -
in linea con i disegni 
criminosi della falange -
rivolgersi contro la Resi' 
stenza. Dopo aver preso 
posizione davanti al cam­
po palestinese di Jisr Al 

Pacha, le forze di sicu' 
rezza lo hanno bombarda· 
to con i cannoni dei mez­
zi blindati. 

La pOSIZIOne dell'OLP 
in merito agli ultimi avo 
venimenti è stata preci­
sata in un comunicato e· 
messo dalla Wafa (l'agen­
zia palestinese). In esso 
si smentisce ogni accordo 
fra falangisti e fedayn e 
si sottolinea che ( l'ac­
cordo in questione è sta­
to concluso fra le auto' 
rità libanesi e la direzio· 
ne del partito falangista» . 

« Le informazioni se­
condo cui un accordo sareb· 
be intervenuto fra libanesi 
e palestinesi - aggiunge il 
comunicato - è un ten­
tativo di deformare i fato 
ti allo scopo di servire 
la causa dei falangisti che 
cercano di trascinare il 
Libano in uno scontro ge­
neralizzato, conformemen­
te ai piani orditi dall'im­
perialismo ». 

LODA CONTINUA - 5 

In preparazione del vertice 
Nato con Ford 
I ministri atlantici della difesa discutono di commercio di aerei e armi 

Dopo 'la riunione dei mi­
nistri dehla. difesa. della 
NATO a Bruxeollles di giove· 
dì e venerdì, ci saorà la 
pross.:lma set:itli!rnana l'As­
Sl2/lIlblea dei paesi deli'Eu­
ropa oooJd.enoole ia Bonn, 
la deoiSilOne di DalniJmarca, 
N orvegia, Olanda e Belgio 
per iD. 'rinmovo dei loro 
ca;cciabombaJrdiel"i (tUlll af­
fare di 350 aere'i) ed tilnfine 
,ill solerme 'V81"u1cJa NATO 
del 29 mag~iJo aJlla presen­
za di F'oird. 

GilQ,r1l1ri. caldi. per J'Aldean­
za '8ItJ1aJntilca, dunque, già 
malconcia per ,ta. oniL5i di 
Ciipro e liJI proce's&O rovo­
tllWi.onario portoghese, in 
questo Illlomentto banco di 
prov,a per liIl IiillIanc:ilo del 
pr,2S1ligio e del potere USA 
dopo la d!iMattn intlocme­
se. 

to appeNo a.1la solidarietà 
europea, ,3 nel calsO del 
BelgQo almeno sembra a­
venIa spuntJaitJa. Poi sono 
venute Le d:i.ch!arazionli del 
Pacr-Ilito sooJall.ista olandese, 
li partiito al governo, a fa­
vore di una. dIialStioa ridu­
~'I(>ne dehla propria avia­
Zlione. Da pa'l"te 8Iffi2ll"Ì1cana 
~ reazione è &tata iSteri­
ca: 1'«( equil]iifbrebo)) New­
sweek ha sCl".ubbo che un si­
mile priogetbo equiv.a\leva a 
cons.egnarsi ai russi. L'O­
laJ1!da, già. nona per la pre­
ssnza di. lID forte movimen­
to .democrntico nel suo e­
'ooroJbo e per le posielioni. 
prog,ressilSte dell.i1o stesso 
miniBtJro deililia difesa, ri­
schia,V'a drus'o:mma di diven­
oaTe hl PoI1togalllo del noro­
Eu:ropa. 

:lJa-zrlbne, cioè d:allla n~i­
tà da tutti in tooriIa rioo­
nJosciuta dtl una raZlio.naLe 
dli'Visilone dal .}a'Voro fra l~ 
'ilndustri:e belli.chie deli .pae­
si. a1O.eati, che eVi1Ji dop­
pioni e sprechi. D:isqUlisl· 
zione Ql'IDaii. filosaftioa che 
SIi tJrasciTIa dal 1949: per 
gli Staiti. Unà:ti 'l\obietmvo 
è di estendere id propnib 
monO/PoIJ.]o su ttu1Jte ,le in­
dustrie millibairi! lruropee; 
quanto ai' maggioni pTOdut­
tJor.i di armi del veoohdo 
oanJtii.neIllte - FII1anciia, Ge r­
m'alI1li!a., GIian Bretagna e, 
om ID ascesa, I<ballIla - la 
vol'cmtà di non 'eSSere 
schiacoila:bi daii: lfoTmid-abic 

~ti conCiQDreI1ItiI amenican\i ha 
prodauto ~r ore soilio spo­
liadiche e breVli lesperien­
ze dii: OOIOpemzione. Per 
quanto questo genere dii. 
colloqui sila abiltJu!alllmente 
illl.'COITClludente Il 'argomento 
porta dl'iltto alIDa villcend.a de­
g1LiJ oa:6Ire1 e .a tutto 11 Te­
s1:o che bdlIle ti!n pentota. 
Comin1oi!amo dagli ,aft!a:rti., 
questione tutt'ailtro Che se­
coooru-JJa, 'C!0TIre sottJollin'ea 
:lI' de<lJtlo amerfuam.:o: « oiò 
che è buono per 1.l!ll!8. (IlIO' 
stra) OQq>omtioo è buono 
per FMneJ1Ì~)). I.;e espor­
OOaio:nà: di. ;a'l"mÌ a'tJtTaMersa­
DIO un boom SJ}ElttaJcola:re, 
dii: cUli Ig'JJi' USA f,an!l1.o la 
p'artle del [oorre - 54 per 
cetito deH'intero ooambio 
mondil!lJle. La F.l"8Jl1.oia è oaJ. 
te1"Z!O posto; Germa.ntia DC­
cildlenttale e Gro8ll1 Breta.­
gna sOj!lo naIlle p:nilme pOSlif. 

In questa luce la SC€ilita 
d'8g1li aerei. da. IpatI1te di 
quaItitro paesi) membrd! del 
bLocco ocdiJdentJa'le acqui­
sta. ,un rinievo cile va ben 
aa di :là d!el pua- grOSSi.sSi.­
mo aff3lre commerdiiaJlle, «~ 
OOiIlJtJraroto del 1Se000:0». I 
oon'ClorreIllti pl1ÌrrloilpaDi sono 
l'oarnerica:n!o F -16 ed dI f'l'l81n­
cese MOroIge (altri modelli 
che !p8Jl1tediJpavaTllO alillia gara 
ScrrllQ !Q!I."ITlai oesc1usi). 

I InJim:isul'i dema ditf €Sa 
d~b paJ2lSi. NATO, ruun!Ì:tJi 
quasllChe mese fa sotto lo 
sgllairoo vdgille di Schllesin­
ger, a.vevoano raccomand8lto 
J.'avli.lOgiEllJtamade fu USA. La 
Fl'3.l1bC1a !l1I~Uiratlmente non 
ll'ffi'eva dii!gerrlita, aveva f,at-

Gli i'l1tslJ'eSSi, come SIi è 
detto, sono sv.aJrà'3JlJi.: ai sa­
no quelli daNe GlnidUlStrte 
bellliche, 3IlIleri()3n'e ed eu· 
ropee, r.1Il competm:one flI"a 
'boro; c'è nilnItem questi:o­
ne dEIi lmppol't'i pOlitiloo­
milliltaJri fra USA ed Euro­
pa; c'è 'ÌÙ proge1Jto ftrance­
s.e dli una BIUltOnlOmita romi­
taTe e'Ul1Oipea, condilZlione 
i'l1ldiispensoab'.Jle per una rn:. 
fo'ndazilone della NATO su 
una balSe di paJl"tntership 
8ll1i2liIohé tdit suddiitawna agli 
St1aJtli Un~, e per lo svi­
luippo di. una. « qWllrta po­
't;~a» lfiondJata sul1\a:sse 
franco-tedesco. 

Int'3.'I'to i m1rnstrti. della 
,~ '!LEs a haJr.il!'1O ,paI11a1to a 
Bruxeilles della .sban!dard!irz· 

Montreal: sempre più 
in forse le olimpiadi 
Serrata gara di inseguimento tra le autorità del Ouebec 
e gli operai edili 

Sono anni brutti per i giochi olim­
pici. Da quando, come si rammari­
cano i giornali ' sportivi, «la -politica · 
è entrata nello sport n, le olimpiadi. 
sono state regolarmente « turbate,,: 
nel 1968, dalla rivolta degli studen­
ti messicani e dalla contestazione 
degli atleti neri; nel 1972, dall'azio­
ne dei fedayn, oggi, dalla lotta de­
gli opera del Quebec. 

Ai complicati problemi diplomati­
ci (ingresso della Cina, esclusione 
della Rodesia) si aggiunge oggi, per 
il nuovo presidente del comitato in­
ternazionale olimpico, Lord Killanin, 
che ha sostituito il vecchio reazio­
nario Brundage, morto di recente, 
un nuovo grattacapo: molto sem­
plice, è quasi escluso che per la 
data di inizio dei giochi Montréal 
sarà fornita delle attrezzature spor­
tive necessarie. Gli scioperi degli 
operai edili addetti alla costruzione 
degli stadi, delle piscine del villag­
gio olimpico, si susseguono ormai 
da mesi, praticamente senza interru­
zione e, come si affanna a dichiara­
re ogni settimana il sindaco della 
città, Drapeau, ogni ulteriore ritar­
do potrebbe essere fatale. 

Per Drapeau, Jn effetti, si tratta 
di un bel problema, anche perché 
sulle olimpiadi si gioca tutta la sua 
carriera politica. Montréal è una 
città cresciuta in fretta, sullo sfrutta­
rpento del lavoro degli immigrati e 
della classe operaia francofona, pri­
va quindi non solo di attrezzature 
sportive, ma di qualunque strumen­
to di vita comunitaria. Per Drapeu, 
le olimpiadi avrebbero rappresentato 
diversi piccioni con una fava: una 
mossa propagandistica nei confron­
ti della sua base elettorale, un fio­
re all'occhiello da far valere nella 
sua corsa a posti più elevati, un di­
versivo rispetto al crescere, inin­
terrotto ormai da tre anni, della ten­
sione di classe flel Ouebec. Spera­
va forse di emulare i famosi impe· 
ratori romani che sostenevano che 
pe'r calmare la plebe erano suffi­
cienti « il pane e i giochi del circo ". 
la ({ plebe" del Ouebec non è di 
facile contentatura. 

Tanto più che, proprio per il ritar­
do in cui si trova la città in tema 
di attrezzature sportive, alla costru­
zione degli stadi e del villaggio olim­
pico sono stati imposti tempi stret­
tissimi; il che, come chiunque può 
immaginare, significa superlavoro 
per gli operai che vi sono addetti: 
orari infernali, fino a dieci-undici ore 
al giorno. se i giorni la settimana, 
misure di sicurezza ridottissime, ecc. 
E' proprio sulle condizioni di lavoro, 
oltreché sul salario, che sono comin­
ciati gli scioperi degli edili, anzi, che 
gli edili hanno imposto la lotta alla 

riluttante Fedération des Travailleurs 
Ouebecois, la sezione locale, e fr,an­
cofonà; dei sindacati no'rdamerica­
ni. In questo caso, la divisione dei 
lavoratori dell'edilizia in una miriade 
di sindacatini professionali ha fun­
zionato non come strumento di in­
debolimento, ma, al contrario, a fa­
vore dell'incisività della lotta. Ogni 
sciopero di una singola lega di me­
stiere, infatti (a partire da quello de­
gli addetti alla strutture metalliche 
che ha dato due mesi fa il via alla 
lotta), blocca tutti i lavori. In pra­
tica è come un unico sciopero a 
scacchiera, che va avanti, appunto, 
da due mesi, coinvolgendo volta a 
volta diversi settori operai. Adesso 
i lavori sono fermi da più di due 
settimane, e per ogni gruppo di ope­
rai che torna al lavoro ce n'è subito 
un altro che entra in sciopero. Intan-

Gli edi'li del Québec 

to, tra aumenti salariali e migliora­
menti nelle condizioni di lavoro, il 
costo delle attrezzature, previsto ori­
ginariamente in 300 milioni di dolla­
ri canadesi, è ora preventivato in 
più di 600. E con tutti questi scio­
peri non si sa come andrà a fi­
nire , 

Quando, alcuni anni fa, Drapeau 
" vinse» la nomina della sua città 
a sede dei giochi del '76, si presen­
tò alla televisione locale con un di­
scorso che è rimasto celebre: « Mon­
tréal è stata scelta al posto di Mo­
sca: è una vittoria del mondo libe­
ro ». Aveva vinto uno sprint, ma ora 
ha perso la corsa. In questi giorni, 
mentre il comitato internazionale 
olimpico continua, in tono sempre 
più minaccioso, a « dichiarare la sua 
fiducia alle autorità canadesi n, Lord 
Killanin sta sempre più affannosa­
mente andando a caccia di altri pae­
si del mondo libero che siano dispo­
sti a prendere il posto del Canada. 
E intanto, Drapeau si prepara ad una 
durissima corsa ad ostacoli: perché il 
1976, oltre che l'anno delle olimpia­
di, è anche l'anno dei rinnovi con­
trattuali. 

Z'ioru, ::ii 18noche l'I baIlia è 
inJten-essata rulla divisione 
de1ila torta. 

La mecca dm venrutoru 
d'armi è !hl Medio Oruente 
ill che :rappresenta, fra l' 
altro, un mezw dli! .rticiclag­
gi'O dei pet'l"Odolilarr'd tJutt'a!· 
tra che in!diiffer1ante. Ma 
per gl!i Statdi UmtJi dll. mero 
calto europeo u-im.a.nees­
sen2lhle, otJanto pi'll- dopo iJl 
crohllo del regi!rne di Thieu 
e tle ointenziloIl'i neutmI:iste 
di Th3iillanòrlJa.e, tiJn tpa;rte, 
F'illippi'lle: ,1.l!Ila oorie di duri 
c~ anch'e per ,l'Iin:dustria 
be1ldica USA. MatJi'VazÌond 
commocoiJaJlli e 'l'ammolle sa, 
amallglamano pel"fett.:ameil" 
,te. 

D'oll'lt'l"a pamre Flr.an:cia e 
Gernl.a.ntiia hanno Sieg;na.tD 
uHiti.mamen1Je diversi. punti 
a loro f\avore. La Grecia -
iJl. m8lg-gilOre I3.C'qulli1"eIllte eu­
ropeo dii I3:I'Illld '8IIllerU.cane 
nel 19'14 - 'ha svhluppaoo 
reJJaflJi.oni spacffiilii con li:!. 
FI"8!!lt:ia; Sad'at guarda. a:U' 
tilndusbria Ib6l!lica f.rancese 
come una lpo,ssi!bille 8Iltterna­
tdlva aJlilia totìaIlIe dliJpendenrza. 
milIl]tJa:re dalll'URSS; la Ger­
mamfl!a 'ha iSOStitU'ilto gli Sta­
tti. Uil1!iJti 'llehle forrnture aJ:­
!l'a Turoh'ia dopo 'l'embaTgo 
decretato daJJ. !COngreSSo lo 
SOOl"SO dri.cembre. Pochi 
g1:.1o.md fa liIl Sen!aJto ameri,. 
oaIll!O ha tolto ill! bllQoco 
de,gù!i '3Ji.u ti mi!li!tJari a:1la 
'Ilureh!ila, ma -il proce&SO 
è o:mm'3Ji. Iiln moto. L'auto­
nomila millitaTe eu-ropea ha 
oomunque 1:fLsognio iJnnan~­
tu1Jto di una credi!lliliiJtà nlU­
dloeaa-e. Se l'Etwopa. deve 
oontar.e sUliJ.~ ;propnie for­
ze - cioè SUililla 1f00"Zla -
tedesca, :seoondo La pro­
spetJtirvoa gtiSdal1driJama, que­
ste forze devQIl.'O ffi'ere den· 
ti fIItomIiJcj;. 

EJcoo quilndi 'la F'rtlJnçm 
piI"Qgettare di. dotaJrsd di 
missìl!i M1RV - ci:oè deli. 
più avanzaJtjt vettarli' IlIUClea­
Ili « ad USO pa.cffico», che 
già. V'€!ll:c!e in tunto 'Ìil mon­
do. Si tratta :iln larga par­
re anoona. d!i vebleità, o di 
giJOco dii ri.cJ8J1Jtd verno i 
pa.dTortii USA, ma è slÌ!gni­
ftca~o ~ fatto ohe F.J& 
S>ÌJIlIger, dQPb i ool[bqui con 
Gromiko, ha sentiIto iI1 bi, 
sogno 'di re081rSIÌ a Berm' 
no o,vest rper <ifuhiaracr-e 
che glll S1Jajj U:rrim OOnside­
T'ano :arrJiCOira Belifuro jJl test 
foIl'damlmta.1e d:earra disten­
SliJone. 

Con la ri uniO'lle dei 
ministri della <lliesa dei 
paesi Nabo a Bruxelles, 
aperta daI capo del Pen­
tagono Schlesinger, e 'la 
oonoferenza della Cen­
to (Organizzazione del 
Trattato centra:le che 
include Turchia, Iran, 
Pakistan, Gran Breta-

, gna e Usa) che si svol­
ge contemporaneamente 
ad Ankara alla presen­
za di Kissinger, 'non po­
trebbe essere più espli· 
cita l',intenzione degli 
Stat1 Uniti di interveni. 
re massicciamente sui 
loro « a.ldeati» europei 
e centrali per chiudere 
le brecce che si sono 
aperte nei dispositivi 
mild.otJa.rt e politici dello 
imper:iaHsmo e oonsoli­
dare i Loro schieramen­
ti. 

A Bruxelles, ii segre­
tario americano alla di­
fesa è i'lltervenuto pe­
santemente contro i 
paesi atlantici che vor­
rebbero Ilidurre .il loro 
bi'tanci.o per la difesa 
e la durata del servi· 
zio militare, e ciò aJllo 
scopo di poter oontro­
bil.anciare l'impe~no cre­
scente in Europa dei 
paesi del Patto di Var­
sa'Via. Al fine di risol­
vere la questione con­
trovel"Sa della standar­
dizzazione degli arma. 
menti e degli acquisti 
di armi, è stata creata 
un'agenzia apposita che 
avrà lo scopo di pre­
disporre gli scambi di 
armamenti tra l'Europa 
e gli Stati Uniti. Sem­
pre a Bruxelles è sta­
ta lodata la disponibili­
tà itali8iI1a a moderniz­
zare la propria flotta 
mentre si è valutato che 
la Spagna non può di­
veniore membro della 
A:llewnza Atlantica. 

Contemporaneamente 
si sono riuniti a Stra· 
sburgo i ministri della 
giusti:zJia dei paesi del 
Consiglio di Europa, uf­
ficialmente per uno 
scambio di idee infor­
mate, in realtà per coor­
dinare le loro attivi,tà 
nella lotta contro il 
« terrorismo internazio­
nale )) . 

PISA 
Domenica 25, alle ore 

9,30, in via Palestro 13, 
riuruone regiona:le delle 
commissioni femminili 
della Toscana. O.d.g. : 
campagna elettorale e i­
niziative da prendere. 



~ - LOTTA CONTINUA 

LA LOTTA PER LA CASA A MILANO 

Nuovi passi avanti 
nèll'unità fra oCcu­
panti e" assegnatari 

I GIUDIZI SULLA FIAT 
E, IL MANIFESTO 
RISCHIATUTTO 

La situazione alla Fiat sta diventan­
do - per il quotidiano «il Manife­
sto" - sempre più rischiosa. Ieri ci 
comunicava che c'era una forte pos­
sibilità che gli operai delle carrozze­
rie di Mirafiori scendessero in scio­
pero e che la situazione aveva fortu­
natamente avuto una schiarita nel po­
meriggio, quando il sindacato «ave­
va recuperato ". Oggi « il Manifesto" 
ci ammonisce: la stabilizzazione non 
è definitiva. Ci avverte che ci sono 
«operai e delegati" che vorrebbero 
dare una risposta fC dura" alla Fiat e 
che «c'è anche chi disapprova la 
estrema cautela con la quale il sinda­
cato vuole fare partire la vertenza ". 
(La tattica sindacale era definita ieri 
<c' accorta ", oggi è già « estremamen­
te cauta »J. 

accettare un compromesso ben gra­
ve? Non sa il Manifesto che nel '69 
queste ore venivano pagate, che dal 
'70 in poi Agnelli ha adottato la for­
mula delle serrate per colpire la lot­
ta interna, che da cinque anni gli 
operai di Mirafiori e Rivalta hanno 
fatto di questo problema uno dei loro 
principali terreni di lotta? Non sa 
che proprio in questi giorni gli ope­
rai di Cameri, di Cassino, di SPA 
Stura, di Mirafiori hanno dato grosse 
risposte di lotta alle serrate? Non sa 
che in sempre più numerose occasio­
ni gli operai sospesi si fermano in 
fabbrica e la Fiat è costretta a ri­
mangiarsi le serrate? E' possibile 

MILANO, 23 - Si è svol- ti che stabilisce un tetto 
ta iel1i allla Camera del di 4 milioni di reddito 01-
Lavoro una assemblea de- tre:i!l quale nessuno avreb­
gfij ' assegll1atari del!le case be più diritto l'lIlla asse­
popolari occupate a Mila- gnazilQIle. L'elemento di 
no, indetta daJ. Sunia.. Alla novità mtrodotto riguarda­
assemblea ha partecipato va il redddto delile famiglie 
una folta delegazd.one de- nwnerose, ,per le ~uaili non 
gU oocupanti che ha di- valeva più il « tetto)l dei 
stribuito un volantino tir- 4 mil!ioni, bensì que110 de­
mato dal coordinamento terminato dalla moltipli­
cittadino dei oomitati di cazione del numero dei 
oocupazd.one di Negretli, componenti della famiglia 
Bisceglie, Fratelli di Dio, per 60 mi[a lire mensili. 
in cui si ribadiva la ne- Una ben misera novità 
cessità di costTUilfe l'undtà (un .reddito mensilIe come 
tra assegnatari ed occu- qubl'lo non permetterebbe 
panti come l'unica garan- la sopràvvivenza a nessu­
ziIa per una rapida e v:iJt. Ila fami.'gliia nwnerosa di 
toriosa conclusione della Mllarrlo) ma UT sempre una 
lotta, per poter oontrashre prima . importante deroga 
le manovre dilatorie del a queMa 'ingiusta sanzione 
Comune · arrivando a gesti- andreottiana. La commis­
re direttamente 'lo scarn- sione comunale ha fatto 
bio delie case. L'andamen- sapere di non essere di­
to daLla assemblea, che ha sposta a transigere sulla 
visto oadere quasi oom- !legge. Risultato: la prQba­
pletamente le barr:l1iere e bilIe esclusione di nwne­
inoomprensioni tra occu- l'osiss:iJme fami~lie occu­
panti e assegnatari, ha tol- pantL. Ma non basta. La 
to ogni illusione ai rap- commissione profettWianon 
presentanti deMa Dc di u- ha accettato di prorogaTe 
sare gli assegnatari per i ,teIn1i.nd di consegna dei 
giustificare lo sgombero documenti accertanti le 
poliziesco. condizioni degli oooupan-

Le intenzioni della Dc di ti; molte pratiche erano 
arrivare ad una prova di inlfatti ineotnplete a causa 
forza contro il movimento delle lungaggùni. burocmtJi­
sono dimostrate dal!la ri- che. 'La commissione co.­
messa 'ÌIIl discus.sione da munale ha messo in discus­
parte della commissione sione anche questo: non 
comunale delle decisioni si possono accettare tutti 
recentemente prese dalla i documenti, una parte de­
commissione inseddata in gli occupanti con docu· 
prefettura. Stiamo assi- mentazionemcompleta ri­
stendo all'ennesimo gioco marrà ·inevlita.biID1ente e­
delle parti: 1Ja commissione sclusa. Verranno probabilI· 
comunale, composta dal1le mente eslC'lusi ancibe colo­
stesse forze politiche che ro che pur lavorando a 
partecirpavano a quella pre- Mii'lano da anni risiedono 
fettizia, « scopre» improv- nei paesi de!J.la cintura; an­
visamente di non essere che questi occupanti era­
più d'aocordo sui criteri noo comrpresi nella lista de­
di assegnazione. La com- cisa daUa prefettum. _ 
missione insediatain pre- La Dc ha ~tato que­
fettura aveva ,fissato la gra.. sto me21l.O per escliUdere la 
duatoria di assegnazione' stragrande maggioranza 
basandosi solo in parte, , deg1lf oocupanti daJle asse­
sulla OÌIfcolare di Andreotr. gnazioni, e avere a sua di-

NAPOLI 

sposimone, in piena campa­
gna elettorale, ruverse cen­
tinaia di aHoggi da asse­
gnare con crilteri dIiente. 
lari. 

I tempi sono però cam­
biati. I comitati di occu­
pamQne harulo cominciato 
una oÌJIl'Chiesta sui criteri 
di gesbione del patrimonio 
edilizio da parte della giun­
ta comUI1aJle di Milano. Si­
gni!ficativQ, tm gU altri, i:l 
caso deli'avvocato Antonio 
SalVlini ex segretalrio cit­
tadino de1[a Dc, ex consi­
gliere di amministrazione 
della metropolitana mila­
nese, al centro di tutti gli 
scandaùi della Dc. Questo 
tipico esempio diamnllni­
sbmtore democrisbiano ri­
siede nella centrailissima 
via Sillvio Pellico ,in un 
lUSsuoso appartamento di 
proprietà del Comune, di 

. 6 locali e paga un affitto 
di 650.000 lire annue. 
. La sOlidarietà -t'ra asse­
gnaltari e oocupanti, Ja pro­
vocatOIuetà dene decisioni 
della commLssione comu· 
mùe, gli elementi di prova 
pCiIt3lti dai oomitati di oc­
cupazione sul]Ja specula:M'O­
ne democristiana, hanno 
costretto i smdacalisti e i 
d:il1ilgenti del Sunia presenti 
alIl'assemblea 'a pro.porre 
un comitato unitario tra 
assegnatari e occupanti e 
una mahifestazione cittadi­
na oomune su[ problema 

. delola casa. 
E' un enonne passo a­

vanti della 'lunga lotta de­
gli oocupanti, una prova 
di forza. pdlitica, se 'si pen­
sa che solo poche séttima­
ne fa il Sunia aveva dndet­
to una assemblea di a& 
segnatati contro Ile occu­
pazioIÙ con hl democristia­
no Vel!1uto. 'Sarà 'la deter­
mi!nazione dei comitati di 
oocupazione degli assegna­
tari ad imped,Lre ogni « ri­
j>ensamento)l. dei dirigenti 
sindacali e del Sunia. 

Poi ci comunica che in fabbrica esi­
ste una tendenza a «sfondare" chie­
dendo un gran numero di passaggi al 
livello di qualifi.Ca superiore. Che dire 
di questa tendenza? 

11 Manifesto "avanza /'ipotesi che 
ciò sia effetto di una embrionale co­
scienza della dequalificazione, del­
l'appiattimento e standardizzazione 
del lavoro, che la ristrutturazione in 
corso porta con sé »; questa coscien­
za - tutt'altro che embrionale -
rappresenta un nuovo "rischio.: 
quello di «vedere consolidata una 
forte divisione gerarchica fra gli ope­
rai ». Non riusciamo a capire. In ogni 
caso, proprio come nel telequiz di Mi­
ke Bongiorno, il rischio più grosso 
arriva alla fine. 11 Manifesto dice che 
i "licenziamenti punitivi sono ormai 
frequenti» e così pure le «serrate" 
che la Fiat "decide prendendo spun­
to da scioperi di piccoli nucfei di la­
voratori ,,; "se non si prendono mi­
sure drastiche si corre il rischio di 
veder spuntare la richiesta di "sala­
rio garantito" per le ore non lavora­
te, deresponsabilizzando la Fiat e ac­
cettando un compromesso ben gra­
ve lO. 

, che il Manifesto si dimentichi o non 
conosca sei anni di lotta a Mirafiori, 
e in questo caso non sarebbe il caso 
di prendere delle drastiche misure? 

L'occupazione-della Cirio.· c~ntinua: 
una lotta esemplare-per' l'unità 
con i dis,occupati 

Dunque, siamo arrivati a questo 
punto. Ci sembra di capire che le 
drastiche misure, il Manifesto inten­
derebbe prenderle contro gli scioperi 
dei piccoli. nuclei di lavoratori. E 
che cosa s'ignifica che ottenere il pa· 
gamento delle ore non lavorate a 
causa di scioperi di altri reparti si­
gnifica deresponsabilizzare la Fiat e 

Per il « Quotidiano dei Lavoratori» 
più che rischi esistono pericoli. Que­
sto, per esempio: «gli operai che 
esprimono con forza la loro rabbia, 
facendo cortei, tentando magari il 
blocco dei cancelli, buttandosi in un 
pericoloso gioco di inseguire le pro­
vocazioni della direzione, rivelano le 
pesanti responsabilità della direzio­
ne sindacale ". Oppure questo: «il 
rischio oggi esistente è che questo 
potenziale di lotta diventi centrifugo 
rispetto ad un obiettivo che deve es­
sere per contro centrale: ribaltare la 
ottica in cui il movimento è stato fi­
nora mortificato, cioè di subire la 
iniziativa padronale della ristruttura· 
zione massiccia, degli spostamenti, 
della cassa integrazione ". Centrifu­
fughe di parole che non aVVICina­
no al problema reale, che è questo: 
esistendo un tessuto di lotte di re­
parto alle quali Agnelli risponde con 
le serrate, occorre togliere lo stru· 
mento delle serrate dalle mani di 
Agnelli per potenziare così la forza 
delle lotte di reparto. Così dicono le 
avanguardie, così dicono gli operai, 
così vuole la logica, e così insegnano 
anni di lotte . I compagni del CUB di 
Mirafiori vogliono, come dice il Quo­
tidiano dei Lavoratori, «lavorare per 
costruire una capacità di generalizza­
zione delle lotte contro /'incapacità 
sindacale ad accogliere /'indicazione 
delle avanguardie »; se così è ci sem­
bra che una posizione chiara sulla ri­
sposta alle serrate sarebbe utile a 
tutti. 

Martedì 21 sciopero 
gener"ale " nella N.APOLI, 23. - L'oocu­

!pi3IZlione dahla Cimio oonrti­
n1ml: ~ Id!~ 
d€igjliii 1qpeI'ali. ' è dii andare 
ailila ~ con ila. cM-
1Bllixme ren1ItraJle della. SME 
« oan ql\.llallJo:ua'J che abbm 
pabere diaEvtvero, lI1IOIIl con 
un paigJdaocio». N~ scor­
Si tg!ÌiOmii tdIaMa SME n€S­
SUlI10 si è f8lbtx> vi'VO, sta­
maare si ~ :la con!fer­
orna. deh1 'IiInIcon!tJro da ,tene­
re ~ lrefg1iXme con alcunIi 
funrz1iJonIaIri deMa società. I 
padronii oarc8IIlk:) ' ili pren­
l1ere Jtampo !p€II" SipOIDptaJre 
:Da Jiotrt1a: ( ll!'aalIIlX) scorso 
aJbIbiJamo ;resistWto !)elI" 43 
gi.oIr:nIi e alb'biiamo vdn1lo: 
ognrl. gdOlmlO 'eIm \ma barJ'!iL 
QaIta sul 00l"SI0)). I bl0c0hi 
SIllIl COl'SO lIJij mnno fraItrt!i 3lrlr 

che Iiin questi glÌlOO'lIliÌ .ra.cco-­
glrieJlldio la solrid:all1ietà dii 
W!tJto da qrua'l'!!liere : le po-
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chiLssiilIle maJOdhJne che 
hIMmo tterJt:aIlo dd ~re 
SOIIlIO . stJa,1;e ciJnOOn,date e 
fel'llIlla!te dail1I.e ope.m1e del­
la. CtIiio, dure e Ciàm'battir 
ve. 00itIlIUllIiste da sempre. 
Lo slaIrgo datvOOti alla fab­
bI1'liJca. è dirverJ1l;a1lo come Ula 
~ del paese ila. d'Ome­
IlIÌca !in ou.i o.parad, donne, 
gliOIvanli d:isoutiono tra di lo­
ro. V~ <leglri operai 
e dei ~ sono sba­
ti pol'Itiaibi amIe maggiori 
fabb1"it:he d6l11a. ZO!Ila e al­
l'Alfasud e a1g1lri studenti 
Clhe do.rnalr:ii :fIararnl() lUIIl'as­
semhlea 00IlJ gllt ~ nel­
m fabbniJaa OiOOUpata. Al­
ld:1ruizìo lÌ OOIlegamenbi oon 
le alJtre fabbrtiche paIDtiJva.. 
no da um. ~ di S<M­
dalrietà. e di uniltà pai, 
quando ilrunedl la. 1atta è 
l1ipreSa con wn,'orra di sciJO­
pero oontro Ja mobilliltà 
0llIllmi!nJaInd con l'occupa­
ziIone rdelIla fJaJbbr.roa, si è 
oomiJnmaioo a capire lÌIl IVQ­

lb;re esamp1aire che essa ha 
rtispetto al rifiuto de1lla d­
's1Iru1ltW'lazlone e .l'Ispatto 

a:llJa stessa lotta dei. disoc­
auppartli. 

1; prdJ:)]:emi cibe oggi ii com­
paJg!IlJi dIeIUla CiJnio e li disoc-
0lJIP8I1lil devOllJO afltronitlaire 
sono 1emiti: ~1Jto è 
IlOOeS5airoo wpedJire al pa­
dll'lone di 'reoupeIl"&re la 
procLu:zJione con gjIi stm<xr­
d:iinia.ni nelIhe aIlitre fabb.:rdche 
della. il'egti.one. In particol:a.­
re a OasIt:let1I1arne dove 
cd sono poohissdmi o.pera:i, 
.non c'è hl 0dF e dove ii 
~ fIiln:o ad om. è riu­
sciJOO a fJau' :passa;re gli 
strra.o.rddlnanii. InOiltre c'è il 
problema deJJle forme dii: 
lotta: l( se non c'è l'!incon­
otro alla rreg1ÌiOllIe si Ifa lÌIl 
blo.cco ». Il iIlIllIllel10 dei 
~ da'WllIltli ailla 
'clnio è aItIllleIl1Jato: « nrn 
'lllOIl possiamJo diventare 

. hlifIfrlJc:io dii ooo1iooomento -
~ Jgtlri opem:i. - hiso­
g)l1Ia ooilmIoligere lBiIlChe le 
,~l1lre 'fuibbriche estendendo 
IOVIWlque questo t1JiJpo cl;i lOt­
ba 'UIIl'iJta ,tra. oooupa:m e di­

. soocupa!tt ». 

provincia di Siracusa 
E' stato deciso nell'assemblea 
industriale 

dei delegati della zona 

STI&ACUSA, 23 li 
giorno 27 ~ ci sarà 
a Sélracusa \10 sciopero ge­
nermle rprovdlnci31le di 8 ore, 
ffidetto OOlile oonrfedemelio­
llIÌ prov.ihl'clallli. dm tre sin­
daoa.ti. La proporsta è stata 
fallita d'ad sinda.rcalti in uoo 
groSSla aSsemitilea dii tutti 
i! dl~~g;aJti idJeTha 2!Dna inrlu­
stmiooe 'Ìln un oiJnerna. di 
P~.iolo. Lo sciopero è sOOJto 
metto ,per r.iJl'll.!Ilclare l'o­
bielitirvo d~i in.vestiilmenrti 
Monted!ison cile SOIl1O stati 
piJù voLte 1'IJrnanldlaiti e per 
50111eCli!ta;re g!1!i UinJveIs trlmenti 
Unliioem (cementiltìi'C'io del 
gruppo FIAT) 'di 'CUli. lÌ sin, 
dlaoaJti $OIl!O venuti a 00l'l()­

'5C'eIJ.2Ja. lÌIIl q ues'lli uJl Wmi 
giJomi. 

L'lIDco!ntro awvenUJto la 

stata condot1la fiIDom, con 
i 00111lei interni! e oon i 
bLocchi. stl'alClru;i (,flilno a 'po­
co ttempo Ifa lÌ silldaoaoti 
ne paa1laVaD:lIO come di una 
iotta dilspemta). 

E' IStato riproposto H 
blocco della rprodUtZion.e 
Mk:mteàison e li. dalegart;i del­
le ditlte h:alru1Omesso SOIt­
to l3ICICU:Sra ila politica gene­
rail'e por1JaJta a vanIti dail sdlru­
dacato cb1mico . 

Ampiamente :r!iJpreso in 
qruasr IliuttJi! gli 'ilnterventi il 
tema delJlQ ilIottJa coontro la 
leg-.ge ReaJle oonrtmo dD. SU'O 
00Il1teniult0 a:nrtioperaJiJo ohe 
è partioo[,aJrme:n!:Jer evidente 
n'ei confT<JoiJJtIb diii fo.rme di 
lobta oonre qruélile praJtioate 
llIei meGi! sco.rsi. 

DALLA PRIMA PAGI:NA 
setrtlimana iSICIOl'1Sa a Paler­
ma tm si!ndaJoaJti, oonfdn­
dustr.ila. ~on:allre e organi 
cWl governo :r.eigiona.le sul­
l1a questione dal\]a 'OOCurpa.­
:micme nJon avevoa poI'Itato 
mente di IIlIUOVO mentre Si 
è saputo che rPISAB (da 
I1IIlova rraffineria dell'oENI, 
dd Agnelld di Gan"Oilie e 
OameJd,) che finri1!i: i laivom 

Non è ancora ohiaro se 
saTà effoert;tiJvamerlite orga­
nrl!zmtJa una lIII:alIrlfesoomone 
Oipffi'arla 'in città nehlo stes­
so gDoTiIl'O, benché molti 
ilnterven'lIi di debegati des-­
seI10 questo come \ID fat­
to ISOOIl'bato, oh!Jedenido che 
foIssero mobilirtJatd per '1'()C. 
C'aSilone l3.n'che ,gild; artJiigiani 
e rburtiti gEi rutri cetJi f pio 
oo1i 'PI'O'd'lllttonì ldeIIlIa città. 

ArmIi1anlente sottollilneate 
da tutta l'assemb!ea.,da turt. 
ti I~li interventi dei delega· 
ti rono staJte :J.e 'l'esp!Onm­
billità trern'tennaBii del[a DC 
per quam.to 'l1Ìg;uIalrda ~l go­
veI1I1O regiormll!e e 'l<JCaJle in 
Viis-ta cleille prossilmle eilezio­
ID. 

An~he d'iOICIc.upiazio!!le dei­
l'e case - che 200 fami­
gliìe staamo pOO"1ialIlIdo ravan­
ti in I!ire punltì d!i!versi dEi1; 
1Ia cilttà - 'ha '8IVUI\:.o un 
torte rilievo in due tinter­
ViElntà dii: delegati Qpera:i, 
anclle essi «occupanti a­
buslvù)) oome ha.ninIo tenu­
to a 'SI01JtoI'ÌOO'aIre; è st;a,. 
bo 'fIaJt1tJo dnrv!ilto 'a1 m!PPl'e­
s'enroami SIilndacal1i neIlilo lA­
CP ili a.pprogogirure n-a nrehie­
stia deXlra casa per tutti 
gld ocoupanti e per tutti 
gtld ave'Illli diritto proce­
dEndo alilla requjsi2liJone de­
gJLi' a.'IIlIOgg;i sfLttli: (circa 3 
ntila !in tutta. S~mcusa). 

FANFANI 
mine dato «( l~inizio della 
campagna elettorale e le 
indicazioni pressocché di 
tutti che dopo la campa­
gna elettorale qualche ·co­
sa -bisogna rivedere)l. In 
che senSo andrà la « reyi­
sione ))? Intanto occorre­
rà ~(considerare attenta­
mente il voto e trarne le 
dovute conseguenze )I. Di 
quale voto si tratti, e qua­
li conseguenze si prepara 
a trarre Fanfani, non è 
difficile indovinare. 

Comunque Fanfani ha 
pensato bene di mettere 
le mani avanti auspicando 
una fase intermedia in cui 
Moro si presti a fare anca· 
ra da comodo ' ostaggio 
con il suo governo a mag­
gioranza PLI-iPSI, o anche 
senza il PSI se il PSI, co· 
me è probabile, non ci sta. 
Alla domanda se il voto 
democristiano e fascista 
che ha bloccato l'autoriz. 

zazione a procedere con­
tro- Saccucci non sia il 
prodotto dello spostamen­
to a destra dell'asse poli­
tico della DC Fanfani ha 
risposto, come già il suo di OOIStruzilone v-OO'II'ebbe di­
compare Piccoli, con la sfl!llrSi di 5 mhla operai dell­
ign'obile argomentazione le dirb1Je già dln lotba dia me­
che, essendo il voto a scru- sì OOIJI;ro Il liJceinzilaknenJtl., 
tinio segreto, non si può si è mosltmata. tinteressata 
sapere a chi appartengano aJ1la lllpprovaalil<me, da. parte 
i 120 voti contrari. « lo d~ parr'lamento I1e-gJiJonale, 
noI lo avrei fatto - ha I di, una le.ggiJna presentata 
concluso comunque Fan-I dia ,11a;le onO'revQlJJe d 'Acqui­
fani - se fossi stato pre· sto, ohe ,prevedoe a'apertura 
sente in aula)l. Ma il sena- di canlti.'er.i scud1a per i 
tore Fanfani (che ha mes- soli! oper-ad IiceI1!Zlilati daJlille 
so un nazista nel suo uffi- diltteappalltaJtr.ilci -a 3 miIIIa 
cio studi) non è mai sta- !'tre a'l 'glilOmo ptù l':Dden­
to presente in aula, nean- nità dii: ~! Lo 
che durante la discussione steSlso segretario deg11ii edi­
e le votazioni sulle leggi Id de. CGlrL ha de finrito 
di polizia. Lui preferisce questa. JJegge un'opera cIJi 
tirare le fila dalla sua poI- « 3lffa:mamJE(nto Jegalle l). 

tròna di segretario, e a 01tTe alli!. 'p.I'OpOsta deblo 
quanto pare nella sua sciropeno generaae provin­
mente alterata sta colti· amlle del 'gU.orno 27, è sta­
vando la pazzesca illusione ta rilba'dlÌloo da ·tuWi :Joa va­
di poterlo fare ancora a l'idiltà della d'otba cont ro i 
lungo. hi!oan!ziam'enrti così come è 

CAGLIARI 
Sa;bato aHe 17,30 attivo 

Iiln sedoeo aperto oruL Simpatiz­
mIllti suJl[a campagna. elet· 
toralle. InJtJroduce 'Ìl1 compa­
gno Paorlo 0e&aJl1i. 

Commissione nazionale 
finanziamento. 
E' convocata per do­

menica 25 aWle ore 9 in 
v,ia Dandolo lO. Devono 
essere presenti tutti i 
responsabili regionali 
di commissione. 

INSEGNANTI 
Domenica a Bologna 

(ore lO, vi!). Avesella 5): 
coordinlalrnento naziona­
le insegnanti di Lotta 
Continua. 

TORINO 
Sabato 24 ore 20,30 

dibattito sU'lile Ieggi li­
bel'ticide presso i loca­
li dii pia!Zza XXIII, in­
detto dail Co-miJtato ano 
tifascista di Mi.rafiori 
Noro. Parlerà un espo­
nente di ~agistratura 
Democramica. 
TORINO 

Lunedì 26, alle ore 21, 
in via Borgo ~anero i· 
naugura21Ì'One della se· 
zione Parella Campido. 
glio, dove si apre la 
campa'gll1a elet.tOO"ale. In­
terverà il compagno 
Pippo Maione. 
SIENA 

Sabato 24, alle ore 15, 
in via Pantaneto, 24, riu· 
nione regionale dei Ciro 
coli Ottobre. Deve esse· 
re presente almeno un 
compagno per ogni se­
de della Toscana. 

Sabato 24 maggio 1975 

• 
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di Lotta Continua 
SABATO 

Ivrea: Pi.a.wa. S. Marta, 
ore 18: Gu::do omlilnz. 

Alessandria: Ril:lizm. Gavil 
no Lugano, ore 17: !Nicola 
Laterza. 

Val di Susa: piazza Mu­
nicipio, ore 18. 

Milano: lwgo OaIird1i, ore 
18: F'ra!ooo BO.I!is. 

Novara: ,pi:a=a delile er­
be. are 18,30: LuciJo Buon­
compagni. 

Brescia: piazza deHa Log­
gia, ore 18. 

Lecco: Cor:rmliJO: Baolo' 
DuZ2!i. 

Ivrea: ComiziJO: Guido 
~aIÌI1Z. 

Tortona: OomiIzi'O <aIlle 17: 
NiIOOla Las1Jerm. 

,Mantova: piazza Brolet­
to, ore 18 : Silvano Bas­
settk 

Mestre: pilaz2J3. Ferretto, 
ore 17: Giongi!o Riietrostefa.­
!iii: 

Conegliano: pi~ Oima, 
ore 19: Modesbo iPelli!ni. 

B'elluno: ip~ MaIl1:d'rti:, 
ore 17: Laura M8II1aig!Ila. 

Udine: plazm VeneI'liJo" 
ore 18: Malrio GallIli. 

Trieste: ,~ Ga.rrl!baldi, 
ore 18;30: Sergio SavtiJol1i. 

Crevalcore ('Mo): Comi­
zio, ore 17: Paolo Di 'MLe-
IU. ' 

Reggio Emilia: piazza 
PrarmpolinL, or~ 18,30: MaT-
-co Boato. _ 

CerVia: rpilazzJa Cenitlfaile; 
ore 18: Vida Longorii:. 

Prato: Valsugana, ore 
14,30; Oste, òre 14,30. 

Siena: pjazza. Mastteo1lti, 
ore 17: MrohIeO.e ColralfiaJto. 

Pistoia: pil3.'Ml3. Duomo, 
ore 18: Lemlardo Toozi. . 

Sera.vezm (Lu): Pd-azza 
Oarouooi:, ore 17: Mario 
GIlalSsi. 

Livorno: pilazza GoldolllÌ, 
Otre 17,30: Fra:nkX> ~. 

Grosseto: piazza Dante, 
ore 18: Luigi Manconi. 

Ascoli Piceno: .piazza del 
Popolo, ore 18: Marcel'lo 
Pantani. 

Perugia: piazza Grjmana, 
ore 18: Vincenzo Bugli-8lIlÌ. 

Foligno: ArI quantJiere Ina. 
Casat, ore 18,30: Massimo 
BelJiùrro. 

Pescara: piazza Salotto, 
ore 19,30: Michele Boato. 

LaMa: assemblea 311 
Centro servizi culturali, ore 
17,30: Enzo Piperno. 

Teramo: piazza. ' MaJIiIiIr.i 
de!lHal Libertà, ore 19: Pao­
,lo Ramundò. 

Termoli: piJazza del Mo­
numento ore 19: Paolo 
BIfogii!. 

Portici (NA): pÌatZ7ìa S. 
CiII'o ,ore 18: Badlo Uguo­
ni:. 

Sa:lemo: Fasten!a, ore 
19,30: A.1ronso Del oBalloo. 

N ocera: piazza Clanciul'li, 
me 20: Antonio Venturi­
ni. 

Taranto: l'Iia7Iza. Messa. 
pI'..a, ore 18: Fraaroa. Fossati. 
Segue 'lo spettaoolo del tea-
1roQperndo. 

Reggio CalabIia: Comi-

zfIo: Giorv&mi PaIrincllo. 
Gela: ~. 
Aprigliano (CS): Comizio 

ore 19: Vito Ferrari. 
Catania: piazza V. Ema- · 

nuele, ore 13: Rénato NO: 
vEilli. 

Paceco (Tp): PJazza V. 
Emanuele, ore 18: Mauro 
Riostag.no . . 

Barcellona (Me): Comi­
zio or~ 19. 

Comiso: piazza Fonteia­
na, ore 18: Roberto Mar­
tucci. 

Cagliari: ~mb1ea aillle 
ore 21 l3Illa casa delilo stu­
dentJà: Pao1o Ces<aIr.io. 

DOMENICA 

Torino: cinema Eliseo 
(piazza Sabotrino), ore lO: 
Adriano Sofri. 
~ussoleno: piazza del 

Giornalaio, ore lO. 
Condove: piazza del Co­

mune, <ore lO. 
Novi lJg:ure: ~ Indi­

penidenm, ore Il. 
Crema: Piazza Duomo, 

ore 11: SeI1gio Fa>bbrini. 
Genova: 'UlÌIa2lm Barn.cca 

(Ses!ni PJ, are lO: Fabio 
Sa'lrviOlI1d. 

Savona: PI!la2JZla SisOO IV, 
ore 11: Rilooairdo Fermi e 
Luigli LUichetti. 

TreYiw: ~ &gnori, 
ore 11: Modesto Perin!i. 

Pordenone: 'Plilazza del 
MrunicipiJO are 16: Mario 
0ailJlJD. 

Lovadina (Tv): 00md2li.0. 
Verona: ContiIzJiJO: Da~ 

]a AurreIt; 
Imola: PdJarz;za caduti del· 

la Ili!bertà, ore 10,30: Vi­
da ,Lcmgom. 

S. Sofia (FO): piazza Ga­
ribaldi, ore 17: Carlo Giun­
chi. 

S. Giovanni Marignano 
(FO): <JorndZio S!lile 10,30: 
Giarnld' F'albbrd-. 

Campi (FI): piazoo. Mat­
teo1Jti, ore 18: Dino Ca­
strov1Ì:Bi. 

S. Bened~o del Tronto: 
Corso Morel'ld, ore 17,30: 
Marcelllo Pantani. 

Sulmona: Co.nÌi.zio, ore 
19: MaddaJ.ena Cenni. 

Vasto: piazza Diomede, 
ore 19: Rosaria Mariniel­
lo. 

Spello: Comizio BlUe 0iI'e 
10,30: Renato Campal!lQ . 

Civitavecchia: pjazza Um 
berta, ore 19: Enzo Pi­
perno. 

$ezze--(Lt):- Ferro dd· Ca­
vailrlo, ore 11: Remo. Mar­
COIle. 

Ceprano (Fr): Oomilziro, 
ore 11: Enrico DeaiglH.o. 

Gitrldanova: piiQzm Fosse . 
Ardeatine, ore 18,30: Mi­
chele BuralOOhio. 

Napoli: PontìiCellli, ore lO: 
Ren7Jo 'Pe'lllii'a. 

Sarno (Sa): PIiazm Mu­
nicilpiio, ore 20,30: G2etàIn.o 
Milone. 

Campobasso: CornitzJi.o: 
PaolO Brogi. 

Pozzuoli, rpia2'JZAl. ,Repubb1i­
ca ,ore 19: Ca~ ~. 

Brindisi: Cep BaradiSo, 
ore 17: teat:Ix> operaio. 

Processo Lollo:, 

Lecce, pla2li:a S. Chiiara., 
ore 18. A:lberto Bonfìetw. 

Mo<lfetta: Corso Umber· 
00, ore 19,30: Gi'lllIUllÌ. ~ 
re1it.i. 

Taranto: Ala:e case re. 
quisilt:e dei Beni StabiR, 
ore lO: T6iMJro opemio. 

Talsano (Ta): Pial70A VdJt. 
toria, rare 18. 

Clistrovl:1lari: ConWào: 
Franca FosSialti. . 

Petllia Policastro (CZ): 
piazza Centre.le, <Xre 19: 
GiovanIli ParineUo. 

Mendicino (CS): Comi. 
zio, ore 19: Giovànni Iera, 

Enna: piazza V. Emanue­
le 12: Robétto MaJItucci. 

Messina: Coindzio: Rena. 
to NoveHi. 

Mi!klzzo . (Me): Pia2Jl.a 
Baele, ore 19,30. 

Meri (Me): OomilZlib, 0!I'e 
19. 

Palermò: Comizio: Mau· 
ro Rostagno. 

Iglesias: piazza Lemar· 
mora, ore 18,30: Paolo Ce­
sari. 

Ll,JNEDI' 

Padova: piazZa dei signo 
ri, ore 19: Sil.vano Ba:> 
setti. 

Udine: Alla. SOJa.ri" ore 
12,30. 

Ferrara: piazza Trento e 
Trteste, ore 18,30: StefanQ 
Boato. 

Bologna: sala · Borsa: 
Vdncenzo Bugliarli. 

Ravennà: piazza XX Set­
tembre, ore 18: Beppe Ra· 
mina. 

Castel .S. llletro (Fo): 
BJawa MaIiti-ro, ore 10,30. 

Firenze: Palagio di parte 
guelf~, ore 21: Guido Via. 
'le. ' 

Luzzi (CS): Comizio: ore 
19: Roberto Martucci. 

Bisignano (eS): Comi· 
:Mo, ore 19:' Vito Ferrari. 

MAR'I'EDI' 

Udine: Al CotonifidiJO U· 
ddne5e, 'aI1le 12,30. 

Pavia: piazza Vittoria', 
ore 21: Sel'gio Saviori. 

Pisa: Piarzm S. Paolo aJ· 
l'orto, ore 18,30: Guido Viso 
le. 

Caserta: RliIone VanlV1i!bel· 
li, ore 18,30: Erm> Pi4>erno. 

Rose ,(CS): Corruzio, ore 
19: Giovanni Iera. 

Montallto Uffugo (CS): 
Comi21io, . ore 19: Rober· 
to Martucci. 

MERCOLEDI' . 

Modena: Ama. mensa TO­
m:trom, ore 12,30. 

Prato: PIiBrz7A1 Duomo, 0-
re 17: Bruno Giiorgind:. 

Napoli: (PIiJazm Vergini\ 
ore 18: Enzo Plipemo. 
, Catanzaro: Pii9:tJzla Gari­

Wdi, ore 18,30. 
Udine: Al! CentJro Studio, 

ore 12. 
Palmanova (Ud): In ,Piati' 

za GI'al1l:Ie, ore 19. 

Telefonare g-H annunci 
della caznpagna elettora4e 
entro le 14 a 5894983. 
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T erracini denuncia la provocazione 
c?ntro I~ s~nistra ~ ac~usa il MSI il 
di aver Ispirato l' I:nchlesta 

ROMA, 23 - Questa. mat­
tJiha a;l processo per hl rogo 
di PriIDl-.wa}1e SOIllO cromirn­
aiJaIte Ile aI1l:1inghe delilia di­
tesa. Ha preso ipelI" primo 
l·a parola. iIl compalgnO Ter­
,raicini:. n suo non è sta­
to un ti!nJterven!to tecnico 
SUlle rilsu1baIl!ZJe deE. '!inclÈe­
'Stla.; ma un tlJnquadorameruto 
generalle e politi'oo dai fat­
ti. Ha paTliajto l:fuIMa « fa­
ziIdsa spelotlJlwilone defor­
Inaitrice l) che ha d!mpera­
iOO dopo dJl tl'agOCo rogo. 
Questo dlnc:endd1O ,« non po­
r1Je<va eISLsere tral1a5c'it:Lto -
ha detJto - dai iprovocalD· 
ci faso:lsti, anche so:lo per 
inSirnIare divisione!)l: {( i ne­
midi d.elJ:a. RepubbJlilca teln­
'ba!n1O di piegare ogni acca­
d!iJmeUto al JIoro rfiirre)l. La 
provocal2ii.one a smisrtra 
pail'Itì ancor prima che l'in­
Cenk:hio fOSSe doma.ro: f:u la 
Martitei a grirlaIre ai (e co­
.~ l) pl1ima 'ancore. cl;i 
saJP;6l"e deHa IIllOJ'i1le deìi suoi 
Di!g:l;iI. 

Fuirono i diTigenti mnssi­
m ad aCOOlNere ,prurrta;men· 
te sul posto, ci. v'<lIl1i Locatel­
li, Marchio, Spaillone, Fran­
co, GiordlainJi. Sono loro che 
hWll10 influenzato re rinda­
gtiIni dercand{), prima. di 
tuùto, di coLpi're 'hl PCI, con 
~a perqll'is'ÈZirona in casa 
del p~ttor.e Ennio Calabria. 
Ma. h31Illl1!O alzato Itroppo iiI 
biiro e devono 'J1:Jdlilrnensi(). 
n'3JI'SiJ: lSÌl scal~lilano 'cJJllorn. 
su1l:a siniisbm eJctr8lp8ll1Ja. 
mentare dii! cui ceroano di 
a,ccre'ditare un'itrnm;agine 
cOSopirr<2triv-a. 

Un 'im!rn'a!gine che non 
oonriSponde la ver!iltà - ha 
d,3ltto ancora Tenrradilnd -
perché i moverltli de:l!a sì­
ruiIstlra emra.pa.11IBmienrtare 
haIllI1b speoi!fioatìo la ,loro 
,fis'lOII1JOIllm di: movimento 
dii massai, sono capaci di e­
spriImere ben tre' quobldila­
m, tiJl :loro dmerve<n!to co­
pre tl!n arco molJto vasto 
dii, settori. Scmo «forze cibe 
stimol'OO:Oba società». E 
c'he . questa sfulla vera mi­
mSlgiirre dm grupPi extra­
pamlamentlaa:i, ]0 dimostra 
'iII f'atto ohe om ;iJl beIf­
salg.lro sono ai1tre formaziO.. 
IlIi, ,le Bl1ig!ate Rosse iL N AP 
OOC ... Terra!Oi!ni iha. poi attac­
oalto d'1 PM, SiICa, che nella 
sua requisiltoIfu. ;aveva m­
sultato LoJIlo. ~( E' m0100 fa­
de - ha detto - insul­
tiare chi .siede sul banoo 
degllri Iilmputaom, me. ila. con­
dOl1tla esem~re ' dlì Ldl!lo 
è intLice de!lq-a \SIla SiÌCU-
rezza». . 

Rilvol1Jo ailil 'arvvooaltlo fa. 
SOi\sIta. Va.'l'e!l!'ZJise 'Che nel­
]a sua '3Irringa si ere. per­
messo da oonfronbalre Lollo 
con G.ta:mlSci, Termcin1d ha 
aMJIto paTobe di fuoco: i 
f:a50ÌlStlìi responsabirlrl: del!la 
ca<rc:erezione e daJi!a morte 
dii Gra'llSci n'OIl ba'l1IllO di­
ritbo di fare n e.ssun con­
fronto. E questo glii è val­
so !per un duro '81Jtabco al 
MS! « erede del ipalftiltJo fa>­
scista ), . Che ·siede in Par­
lattnenlt!o ffi'algrndo la. Co­
stitw;ione. 

« Vincetllio - ha detto 
'ancora TernaCiln!i! - noi non 

sarppiamo come sia. stiatO 
pl'odotJto. 1:1 MiSI dnlvece 'lo 
SI3». La conc11JS]one è nn­
Il.OCelWaI OOgH dlmp!.lltati che 
;non ,h8lIUlJ() 00InIIlleSS0 )l 
fu,tto e Che ,ili! PM rum può 
taccdm-e di ~ sqUJalldxli 
te.ppis.ti. e non mifldltMrtd po­
'llittidi:, solo perché non as­
somiglimro a 0ari.'ba1'di. DO' 
po il'oarrrmga ~ TerrracdalIi, è 
in1JerveIJl\.l'bo l'avvooato Leo­
m cibe ha canfutJalto punto 
per plUlto le pe1'tilzJiJe dispo­
s.te dal PM e ha ::t'i!levato la 
sca.ndailOsa OOIl!trad~ 
tra SIica. che in aula. ne­
ga ogrir vaaore al verbale 
del rit:Ix>V'aIItlenJto del caro 
rtello dar parte . del poliziJOt­
to Ajel1o, e ,10 stesso Si· 
ca che nei! -giorna ~. 
V1Ì a:l rogo, su~la balse di 
quel vez!bilil.e spiccò nume' 
rosi candakJiJ di oottum. 

Domanri paorJ.eramlO ®litri 
avvocati della d!i!fesa. 

ROMA 

Sabato 24 maggio al 
cinema Colosseo assem· 
blea cittadina dei CdF 
dei lavoratol1i trasporto 
aereo, petrO'lio, gas li­
quidi, metano, in lotta 
per il rinnovo dei con­
tratti e dei· lavoratori 
della Tecnedi!le. 

O.d.g. : ristrutturazio­
ne, 'licenziamenlti, legge 
Reaie, riforma del tra­
sporto aereo, funz. ae­
reo portuale. 
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